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PARTE UFFICIALE
UKDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARU

8. A. R. 11 Luogotente Generale di S. M. si compiacque
nominare nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Sentito il parere favorevole della Giunta Mauriziana:
Sulla proposta del ministro degli affari esteri:

Con decreto del 6 giugno 1915 :
a grande ufßziale:

Koch comm. Ernesto, inviato straordinario e ministro plenipoten-
ziario di la classe.

a couemendatore:

Romano Avezzana barone Camillo, inviato straordinario e ministro

plenipotenziario di Ba classe.
De Gaetani comm. Davide, console generale di la olasse.

ad ugiziale:
Arrivabene Valenti-Gonzaga conte Carlo, consigliere dí Legazione

di la classe.
Cambiagio cav. Silvio, íd. id.
Rocos cav. Salvatore Luciano, console di la classe.
Zunini cav. Leopbldo, id. id.
Fioretti cav. Vittorio, capo sezione di ragioneria di 26 classe.

a cavaliere:

Pignatti Morano conte Bonifacio, primo segretario di Legazione.
Miniscalchi Erizzo conte Francesco, id. id.
De Rossi nob. Girolamo, console di ta classe.
Nuvolari cav. Domenico, id.
Chiovenda cav. Tito, id.
Bartolucci Godolini nob. Giovanni Battista marchese di Castellotta,

console di 2a classb.
Eles cav. Emilio, id.
Ricoiardi cav. Giulio, id.
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PAjello comm. Arturo, ispettore dell'emigrazione per l'interno di
la classe.

Morana barone Vincenzo, residente al Cairo.

Sulla proposta del ministro dell'interno:

Con decreti del 6 giugno e 9 settembre 1915:

a grand'uf)ixiale:

Gherai gr. aff. avv. Alfredo, consigliere di Stato,

a commendatore:

Bonomo comm. dr. Saverio, prefetto del Regno.
Vitelli comm. dott. Nunzio, id.
Reggiani comm. dott. Eugenio, id.
Sforza conte comm. Giovanni, sopraintendente negli archivi di

Stato.
Cattani comm. prof. Carlo, consigliere provinciale di Rovigo.
Torella comm, dott. Adrea, delegata annitarid all'estero,

ad ufflpiale :

Massone cav. uff. dott. Alberto, segretario medico del Consiglio su.
periore di Sanità.

Ungaro cav. dott. Gorredo, ispettore medico compartimentale.
Wolner cav. dott. Giulio, medloo provinciale.
Attalla, comni. avv. Teodoro, äembro della Giunta prov. Ammini-

strativa di Livorno.
Graziani comm. dott. Bonaventure, direttiore oapo divisione Ministero

interno.
Cofari comm. dott. Iginio, id, id.
Lazazzera comm. dott. Idelfonso, þrefetto del Regno.
Spirito comm. dott. Michele, id.
Urli cav. öff. dqtt Luciano, vice prefetto.
Rottongo, caiv. af. avv. Giuseppe, id.
Negozi cav. uf, dotta Alessandro, id.
Paeolnelli ca?. af. dott. Alfredo, ispettore del servizio celtico.
Mattoli car. E. doti. Aristide, iiirettore rep. chirurg. ospedale ci-

Vile di Chieti.
Castelli della Vinca, comm. avv. Gionanni, membro G. P. A. di Li-

vorno.

« cavaliere:

Colli comm. dott, Vit‡orio, direttore capo divisione Ministero in-
torni;

Ca glo can doit. Aldo, dapo sezione al Ministero interni.
Cirmeni cav. dott. Arcangelo, id.
Garabelló eat. rait. Emanuele, capo sezione di ragioneria al Mini-

stero laterni,
Portelli Äav. rag. Pasquale, id.
Calvino cav. uf. aTV. Giuseppo, consigliere di prefettura.
Bertina cav. dott. Ettorecid.
Romano cav. dott. noesco, id.

Sironi cav. avv. Emi id.

Gurgo cav. dott. Giacomo, id.
Vuillermin cav, dott. Renato, id.
Malato cav. dott. Francesco, id.
Del Bello cav. dott. Francesco Saverio, id.
Leggieri cav. uff. dott. Arcangelo, id.
Mazzoni cav, dott. Giovaani, id.
Ferrari cav. dott. Emilio, 1d.
Maroucci cav. dott. Guido, id.
Giannoni cav. avv. Alberto, id.

(Arienza dav. uff. dott. Enrico, id.
Doro cay. dott. Giuseppe, id.
Venezia cav.rag. Francesco, ragioniere capo di prefettura.
Botta cav. rag. Pancrazio, id.

Magenta cav. rag. Luigi, id.

Rossano comm. dott. Giovanni Battista, ispettore generale degli ar-
· chivi di Stato.

Helminger cav. dott. Manfredo, primo archivista, id.
Trani cav. uff. Vincenzo, vice questore di P. S.
Sgadari cav. Antonio, id.
Pentimalli cav. uff. Marcello, id.
Frasca cav. rag. Giuseppe, id.
Luochesi cay. Cesare, tenente colonnello RR. CC.

Angelici cav. dott. Gaetano, capo sezione Veterinario Ministero in-
terni.

Solinas cav. Luigi, direttore nelPAmministrazione delle carcort.
Carfratelli Seghetti cay. uff, dot‡. Filippo, consigliere provinciale di

Ascolt.
IannonÌ comm. avv. Qiovanni, sindaco di Catanzaro, consigliere pro-

vinciale.
Mancusi comm. avv. Benedetto, presidente del Consiglio provinciale

di Catanzaro.
Pados comm. prof, Gustavo, assessore comunale di Firenze.
Moscati cay. avv. Edbardo, direttore del Banoo di Napoli a Foggia.
Gottarelli cav. Sebastiano, consigliere provinòiale di Ravenna.
Armazzi cav. Prof. Vincenzo, direttore della Cassa di risparmio di

Ravenna.
Ballati Nerli marchgse comm. Carlo, presidente del Consiglio pro-

vinciale di Siena.
Franco comm. avv. Dario, membro Commissione provinciale di be-

neûcenza pubblica di Livorno.
Rosasco cav. dott. Giacomo Giuseppe, ispettore capo veterinario del

municipio di Genova.
Robbiani comm. ing. Amilcare, presidente della latteria, sociale di

Soresina.
Adinoin cav. dott. Luigi, sotto prefetto.
Miarl De Cumani conte opmm. ing. Giacomo, deputato al Parla-

mento.

Sulla proposta del ministro di grazia e giusfizia e dei

culti :

Con dooreto del 6 giugno 1915:

a grand'uffixiale:

Lucchini gr. uff. Luigi, presidente di sozione della Corte di cassa-
zione in Roma.

Pagliano gr. aff. Salvatore, procuratoro generale presso la Corte di
appello di Napoli.

a commendatore:

Ciolfl comm. Luigi, direttore capo divisione nella Direzione generale
del fondo per 11 oulto.

Logonaco comm. Ruggiero, presidente di açzione della Corte di cas-
sazione di Napoli.

Desenzani comm. Lorenzo, id, id. Torino.
Corrias comm. Giuseppe, id. 14; Palormo.
Lappone comm. Francescâ, id. della Cotte.4'appelloadi Nepali.
Blancuzzi comm. Domenico, consigliere della Corte di cassazione di

Roma.

ad u/þxiale:

Moschetti cav. Umberto, economo generale dei benefizi vaganti in
Venezia.

Berardi cav. Vitantonio, consigliere della Corte di cassazione diNa-
poli.

De Marchi cav. Marco, id. id, di Torino.
Bernardi cav. Pietro, id. id. (a disposizione).
Montemurri cav. Antonio, presidente di sezione della Corte d'ap-

pello di Trani.
Iorio cav. Nicola, id. id. Bologna.
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Falsetti cav. Nicola, avvoçato generale presso la Corte d'appello di
Trani.

Forni cav. Giovanni, id. id. Torino.
Moreni cav. Leonardo, sostituto procuratoro generale presso la Corte

di cassazione, di Torino.
Pacifico cav. Giovànni, consigliere della Corte di cassazione di Na-

poli. .

Dannada Bartoli cav. Domenico, presidente di sezione della Corte di
appello di- Palermo.

Polito De Rosa cav. Giovanni, consigliere della corte di cassazione
di Roma.

Calabrese cav. Raffaele, id. id. Roma.
Paolocoi cav.'Giuseppe, id. id. Roma.
Spingardi cav. Giuseppe, presidente di sezione della Corte d'appello

gli,0anova.
Paulacci cav. Giovanni, consigliere di Corte di cassazione, destinato

al Cairo con funzioni di consigliere kediviale.
Palmera cav. Gaetano, direttore capo divisione nel Ministero di

grazia, giustizia e culti.
De Notaristefani cav. Marzio, ispettore superioro id. id.

a cavaliere :

1)e Bonis cav. Umberto, capo sezione nel Ministero dl grazia e giu-
stizia e dei culti.

Marotta cav. Enrico, id. id.
Chietro cav. Luigi, id. id. .
Ferraro cav. Emilio, id. id.
Macedonio cav. Vincenzo, id. id.
Vannuoci cav. Carlo, id. di ragioneria nolla direzione generale del

Fondo per il culto.
Sorrentino cav. Roberto, consigliere della Corte di appello di Mi-

lano.
Curtigo cav. Adolfo, id. id. Milano.
Epifania cav. Gennaro, id. id. Potenza.
Drago cay. Cesare Valerio, id. id. Torino.
Cama cav. Raffaele, id id. Napoli.
Ledda cav. Francesco, id. id. Cagliari.
CarafBai cav. Alessandro, id. id. Milano.
Ramunni cay. Angelo, id, id. Trani.
Cordova Bosearini cav. Giuseppe, id. id. Palermo.
Bonazzi cav. Riccardo, id, id. Bresola.
Galassi aav. Mario, id. id. Modena.
Barbieri cav. Domenico, id. id. Aquila.
Sanna cav. Luigi, id. id. Aquila.
Ruggin Marras cav. Giuseppe, id. id. Cagliari.
Dallamano cay. Pietro, id. id. Milano.
Morandi cay. Giuseppe, id. id. Milano.
Zannini cav. Giuseppe, presidonte del tribunale civile e penale di

Aosta.
De Ninno cav. Domenico, id. id. Bari.
Tercinod cav. Emilio, consigliere della Corte di appello di Roma.
Denaro cav. Emanuele, id. id. Palermo.
Brichetti car. Mauro, id. id. Milano.
Chiappano cav. Luigi, presidente del tribunale civile e penale di

Fermo.
Pontiroli,cav. Augusto, consigliere della Corte d'appello di Firenze
De Gregorio cav. march. Leopoldo, id. id. Palermo.
Spegioria cav. Giasinto, procuratore del Re presag 11 tribunale ci-

Vile e pegale di Vicenza.
Ranieri car. Antonio, id. id. Macerata.
Celasco cay. Tito, consigliere della Corte d'appello di Firenze.
Ramella cav.,Agostino, id. id. Genova.
Giovannoni cav. Umberto Vittorio, aostituto procuratore generale

della Corte d'appello di Firenze.
Natta cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Farlatti nob. cav. Federico, procuratore del Re yireiso 11 tribungle

civile e penale di Udine.

Lustig car. Giuseppe, sostituto procuratore generale della Corte di

appello di Napoli.
Castiglioni cay. Guido, consigliere della Corte d'appello di Venezia.
Del Giudice caY. Mauro, id. id. Roma.
Chinni cav. Michele, id. id. Roma.
Ordine caY. Luigi, id. id. incaricato dell'istruzione dei processi pe-

nali presso 11 tribunale civile e penale di Roma.
Noseda cav. Enea, sostituto procuratoî•e generale della Corte d'ap-

pello di Milano.
Ciuñoletti cav. Enea, id id. Milano.
Preve cav. Carlo, capo ragioniere nell'Economato generale dei be-

neñzi vacanti di Bologna.
Ceceoni cav. Alessandro, id. id. Venezia.
Rossi car. Fabio, avvocato in Napoli.
Anellino cav. Giovanni, id. íd.
Mugnozza cav. Carlo, vice pretore in Brindisi.
Guadalupi car. Angelo, professore e presidento del ricavero dei mi.

norenni in Brindisi.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 6 giugna 1915:

ad offixiale:

Toniatti comm. Ottavio, ispettore delle Intendenze di finanza.
Baraldi cav. uf. Enrico, intendente di finanza.
Cupello comm. Tito, ispettore superiore dello tasse sugli affari.
Pasetti prof. comm. Tommaso, ispettore superiore amministrativo

delle privative.

a cavaliere :

Pezzolet cav. dott. Umberto, capo sezione amministrativo nel Mini-
stero delle finanze.

Sepe cav. dott. Aurelio, id.
Mugnozza cav. Lorenzo, td.
Rossi cav. Vincenzo, capo sezione di ragioneria id.
Caffuzzi cav. Cesare, intendente di finanza.
Tedesco cav. Pier Giovanni, id.
Bobbiese cav. dott. Rodolfo, vice intendento di finanza.
Sacerdote cav. ing. Lazzaro, ispettore negli uffici tecnici di finanza.
Fioravanti cav. ing. Antonio, id.
Ottolenghi cav. Giuseppe, agente superiore delle imposte.
Zanotti cav. Felerico, id.
Sailer cav. dott. Alessandro, ispettore superiore coltiyasioni tabacchi.

Sulla proposta del ministro del tesoro:

Con decreto del 6 giugno 1915:

a commendatore:

Verneau comm. Gustavo, direttore superiore negli ufici della Corte
dei conti.

ad uffixiale:
Annibali comm. Luigl, referendario alla Corte dei conti.
Da Valle dott. comm. Ettore, direttoro oapo divisione nel Ministero

del tesoro.
Lo Bianco comm.§Francesco, sostituto AVVocato erariale generale.

a cavaliere :

Leva cav. Giacomo, capo sezione negli ufuoi della Corte dei conti.
Iung cav. Vittorio, id. id
Romanello cav. Giuseppe, capo sezione amministrativo nel blini-

stero del tesoro.
Ronchetti cav. uff. dott. Mario, id. id.
Cecchi cav. Attilio, capo sezione di ragioneria id.
Salle cav. Pietro, vice avvocato erariale.
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Battistoni ing. cav. uff. Nicola, Vice direttore della R. Zecoa.
Biavasco cav. Luigi, ragioniere capo nelle intendenze di finanza.
Sembranti cav. Costantino Ulisse, delegato del tesoro.
Forll comm. Giuseppe, direttore della sede di Roma della Banca

d'Italia.
Giussani cav. uff. Angelo, ragioniere capo della Cassa di risparmio

delle provincie lombarde.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 5 giugno 1915:

a grand'uffixiale :

D'Ottone cav. Fortunato, tenente generale.
Bonazzi cav. Lorenzo, id.

a commendatore:

Ruelle cay. Carlo, tenente generale.
Prelli cav. Giovanni, id.
Reisoli cav. Ezio, id.

ad u/}lziale :

Vespignani cav. Ettore, maggiore generale.
Ussani cav. Ferdinando, id.
Borzini cav. Attilio, id.
Gonzaga princ. Maurizio, id.
Bandini cav. Oreste, id.
Lombardi cav. Stefano, id.
Besozzi cav. Annibale, id.
Giacometti cav. Amileare, id
Piana cav. Luigi Ettore, id.
Negri dei conti di Lamporo nob. Ettore, id.
De Luca cav. Adolfo, id.
Lavallea cav. Giuseppe, id.
Anichini cav. Carlo, id.
Fioretta cav. Pietro, id.
Diaz cav. Armando, td.
Caputo cav. Eugenio, id.

a cavaliere:

Neyrone cav. Mario, colonnello cavalleria.
Regäzzi cav. Giuseppe, id. artiglieria.
De Bonis cav. Ulrico, id. id.
Pastore cav. Umberto, id. genio.
Stampacchia cav. Luigi, id. artiglieria (ruolo tecnico).
Pasqualino nob. patrizio di Bari cav. Salvatore, id. id.
Capirone cav. Carlo, id. fanteria.
Redini cav, Giuseppe, id. id.
Barbetta cav. Roberto, id. id.
Wilmant cav. Vero, id. id.
Podestå cav. Carlo, id. id. (granatieri).
Fiorone cav. Vittorio, id. id.
Bernardoni cav. Luigi, id. id.
Vaccari cav. Gaetano, id. id.
Rosacher cav. Luigi, id. id.
Cana,neo cit. Giovanni, id. stato maggiore.
Guadagni, tav. Pilade, id. fanteria.
Giraud cay Giuseppe, id. personale permanente distretti.
Bertini cay. Guglielmo, id. id. id.
Oreflee cav. Carlo, id. id. id.
Cingan cav. Luigi, id. 'commissario.
Gálii'cay.'Bartolomeo, id. fanteria.
Del Manoino cav. Amos, id. id.
Bertone car. Camillo, id. id.

Dapino cav. Paolo, id. id.
Ceochi cay, Emilio, id. .id.

Felloni cav. Umberto, colonnello del genio.
Ponzani nob. Emanuele, id. artiglieria.
Reynaud cav. Camillo, id. id. (ruolo tecnico).
Siccardi cav. Franceseo, id. id.
Cheli cav. Arturo, id. id.
Boyl cav. conte dei march. di Putifigari don Vittorio, id. id,
Morabito cay. Alessandro, id. id.

Pancrazi Grassi cav. Filippo, id, id.
Masi cav. Vittorio,_ id. fanteria.
Ruini cav. Camillo, id. medico.
Ferrari conte di Orsara march. di Castelauovo Bormida caY. Teo-

doro, id. tanteria.
Chierchia cav. Raffaele, id. genio.
Bono cav. Marco, tenente colonnello artiglieria,
Marcozzi cav. Carlo, id. commissario.
Cherubini car.Umberto,capo sezione amministrativo Minist. guerra.
Garbasso cav. Alberto, maggiore di artiglieria.
Gianesi cav. Angelo, id. id.
Mengoli cav. Giorgio, id. [fanteria, in posizione ausiliaria, richia-

mato in servizio temporaneo.
Pezzana cav. Girolamo, maggiore di fanteria (alpini).
Raybaudi Massiglia cav. dott. Luigi, primo segretario di 16 elasse

nel Ministero guerra.
Bizzarri cav. Vincená, capitano d'amministrazione.
Paradisi dott. Luigi, primo segretario di la classe nel Ministero

della guerra.
Ferrara cav. Odoardo, capitano del genio.
Pronotto cay. Benedetto, colonnello medico.

Sulla proposta del miniqtro della marina:
God dooreto del 5 giugno 1915:

a commendatore :

Ripa di Meana Vittorio, maggiore generale del genio navale.
ad uffixiale:

Mortola Giuseppe, capitano di Vascello.
Notarbartolo Leopoldo, id.
Pullino Vittorio, il
DeMerish Giovanni, maggior generale macchinista.
Pruneri Giorgio, colonnollo nel genio navale.
Orlandini Pasquale, direttore capo divisione di la classe.

a cavaliere:

Gais Luigi, capitano di fregata.
Colli di Fehzzano Annibale, id.
Ortalda Filippo, id.
Princivalle Enrico, id.
Bonfiglietti Filippo, tenente colonnello nel genio navale.
Negro Vincenzo, tenente colonnello commissario.

Bernardi Guido, cipitano di corvetta.
Marietti Giovanni, maggiore d'artiglieria.
Clausetti Enricp, maggiore del genio.
Viora Giuseppe, rnaggiore di fanteria.
Cavallini Virginig, capitano del genio navale.
Martinez Giuseppe, capo sezione di I elasso.

Germani Edoardo, capo sezione di ga classe.
Bettoni Vespasiano, capitano di porto di 36 classe.
Marzocchelli Giovanni Battista, id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 25 maggio 1915:

a commendatore :

De Roberto ing. Francesco, capo servizio nell'Amministrazione 40114
ferrovie dello Stato.
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IBRA W

ad uffixiale:
Álllrii avv. Ezio, direttore capo divisione nell'Amministrazione een-

trale.
Cesano ing. cav. Filippo, ispettore capo nel ruolo di vigilanza del-

PAmministrazione cen‡rale.
Cavazzuti ing. Giov. Battista, ingegnere capo del R. corpo del genio
civile.

Duo ing. Scipione Guelfo, ingegnere capo, id. id.
Qreppi lag. Luigi, sotto capo servizio nell' Amministrazione delle

ferrovie dello Stato.
,

Tarchi Ermanno, capo compartimento td.
Zanotta ing. Alfoneo, sotto capo servizio id.

a cavaliere :

Di Martino aff. Gerardo, capo sezione nell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici.
Capalozza rag. Adolfo, ispettore principale nel ruolo di vigilanza

dell'Amministrazione id.
Sormani ing. Francesco, id. id.
Tortarolo cav. Lorenzo, ingegnere capo

vile.
Crooetti cay. Felice, id. id.
Peri cav. Pietro, id, id.
Fiorentini cav. Giuseppe, id. id.
Fornari cav. Giuseppe, id. id
Statuti cay. Carlo, id, id.
Aliguó Fontanelli car. Luigi, ça. id.
Ilajech ing. Alessandro, capo divisione

terrovie dello Stato.
Zoncada avv. Giuseppe, Id. id.
De Orchi ing. Luigi, Id. id.
Roona Rey ing. Attilio, id. id.
Franzero ing. Giov. Emilio, id. al.
Franco ing. Giorgio, id. id.
Fiori ing. Felice, id, id.
Ermolli ing. Leopoldo, id. id.

nel . corpo del genio ci-

nell'Amministrazione delle

Sulla proposta del ministro dell'istru::ione pubblica:
Con decreti del 25 maggio 1915:

a commendatore:

Castellani comm. rag. Vittorio, direttore capo della ragioneria een-
trale nel Ministero,

ad uffixiale:
1

Rossi comm. dott. Ermeto, ispettore amministrativo di la classe ne
Ministero.

Zenatti comm. dott. Albino, ispettore per le scuole medie e nor-

mali.
Camerano comm. Prof. Lorenzo, senatore del Regno,Tordinario nella

R. Università di Torino.
Simonolli'comm. prof. Vincenzo, deputato alParlamento,0rdinario

nella R. Universitå di Roma.
Levi comm. Leon Davide, dirottore capo divisione di ragioneria nel

Ministero.

a cavakere:

Porchiesi cav. dott. Augusto, R. provveditore agli studi.
Raulich comm. prof. Italo, presidente del R. liceo « Mamiani » in

Roma.
Imbert cav. dott. Gaetano, id. « E. Q. Visconti » id.
Fava cav. dott. Mariano, bibliotecario della biblioteca universitaria

di NapolL -

Capra ear. dott. Arnaldo, id. id. di Cagliari.
Guiducci comm. avv. Gior. B.attista, presidente del Comitato per la

costruzione della facciata del duomo di Arezzo.

Rocca cav. uff. rag. Lorenzo, direttore capp divisione nel Mini-

stero.

Parpagliolo cav. avv. Luigi, capo sezione id.
Colasanti cav. dott. Arduino, id. id.
Valdarnini cav. uff. prot. Angelo, ordinario nella R. Università di

Bologna.
Valeri cav. Demetrio, R. Provveditore agli studi.
Ronoa cav. uff. dott. Umberto, i'd.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio;

Con decreto del 3 giugno 1915:

ad ufßziale:

Alpe cotam. prof. Vittorio, professore nella R. scuola superiore di
agricoltura di Milano.

a cavaliere:

Dresda comm. Francesco, consigliere della Camera di commercio di
Napoli.

Verrotti cav. uff. prof. Ignazio, direttore del civico Istituto profes-
sionale di Torino.

Chiaromonte cav. uff. Tommaso, R. enotecnico addetto alla R. le-

gazione di Rio Janeiro (Brasile).
Messana cav. ing. Ludovico, componente del Consiglio superioro del

lavoro - Canicatti (Girgenti).
Sili comm. Bernardino, agricoltore - Roma.
Rivoli cav. Edoardo, direttore della Cassa di risparmio delle Pro-

vincie lombarde - Milano.
Bondi cav. Camillo, industriale - Sigua.
Riboni cav. ing. Pietro, ingegnere di la classe nel Real corpo delle

miniere.

Fornari cav. uff. prof. Tommaso, insegnanto della R. scuola supe-
rioro di commercio di Venezia.

Vianello cav. prof. dott. Vincenzo, direttore del R. Istituto supe-
riore di studi commerciali di Torino.

Banardi cav. avv. Carlo, prosidente del Consiglio d'amministrazione
della R. scuola media di commercio di Brescia.

Rizzi cav. Pietro, ispettore superiore forestale.
Sforzi cav. Gregorio, id. id.
Terracciano car. Prof. Achille, ordinario di botanica nella R. Uni-

versità di Sassari.
Bonitatibus cav. ing. prof. Giuseppe, direttore dell'Osservatorio me-

teorico di Potenza.
Bucca cav. Prof. Lorenzo, componente del Consiglio delle miniere --

Catania.
Bettoni cav. prof. Pio, incaricato della direzione de1POsservatorio

goodinamico di Saló (Brescia).

Sulla proposta del ministro delle posto e dei telegrafi:
Con decreto del 10 giugno 19l5:

a commendatore :

Sessini Francesco, capo divisione nell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi.

ad uffixiale :

Cipollaro Pietro, capo divisione ne1Y Amministrazione dei tele-
foni.

Di Pirro dott. prof. Giovanni, direttore Istituto superiore þostale,
telegrafice e telefonico.

Maraschini Francesco Giacomo Luigi, ispettore superiore nelP Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi.
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a cavaliere:

ÌteapfÄlii itig. Luigi, diretton compartiéentale nell'Amministra-
zione dei telefoni.

Molûno ing. Pietro, id. id.
Iioobacci Adolfo, capo sezione nell'Amministrazione delle poste e

dei teieñai
Colonna Antonio, direttore provinciale id.
Meizana Luigi Giuseppe, oapo sezione id.
Zuoghi Luigi, id. id.
Land! Mario, direttore ovinciale id.
Molidrâ ËuiÑachio, Mioáe ii
Sepe Amato, id. id.
Flora Luigi, id. id.
Poision Giuseppe, tenetite 31 vas lÌo.

LEGGI E DECRETI

13 numero 1895 della $raccolta uffleiale dage leggi e dei decreti
del Regno contiene (I seguente decreto.

TOMASO DI SAVOIA DUCALDI GENOVA

Luogotenento Generale, di Sua Maé

VITTORIO EMKNUELE' III'
gräila di Blo õ Wr volontii. della Naziano

RE D'ITALIA '

In virtti dell'áutorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce

al Governo del Re poteri straordinari durante la

guerra;
Visti il R..deci•eto 25 maggio 1915; zi. 770, e i Nostri

decreti del 24 giugno 1915, n. 932, e 31 ottobre 1915;
pi 1153, dondeinenti le riduzioji sulle tarife fogovia-
rie accordate per i trasporti da e per le località nor-
malmente servita dai porti dell'Adriatico ;
Ritenuta l'opportunità di estendere le dette riduzioni

ai trasporti di merci provenienti dal mare in parteilza
da Santa Mar hii•ita Ligtire ö Àa $estri Levan ;

Ritenuta pure l'opportµnità di aggiungere ai porti
di Venezia, Anconä, Barletta, Bari e Brindisi, indicati
in fme al.primo<oaþoverso dell'art, i del Nostro de-
oreto 31 ottobre 1915, n. 1603, quelli di Ravenna e cÍi
Taratito;
Udito il Consiglio dei ministà ;

Sußa proposta del ministro pegretario di Stato pei
lavoi•i puËlilici, di concerto con quelli del tesoro e di

agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le riduzioni sui prezzi delle tariffe in vigore sulle
ferrovie dello Stato, approvate col decreto Reale 25

maggio 1915, n. 770, e col Nostro decreto 31 ottobre

1915, n. 1603, sono estese alle medesime condizioni sta -
bilitp coi detti decreti, ai trasporti delle merci delle

quali sia provata la provenienza dal mare e spedite a
vagone coulpleto da Santa Margherita Ligure e da Se-

stri Levante per località poste ad oriento della linea
Brescia-Piadena-Parma-Bologna-Pistoia-Firánze-Te-
rontola-Chiusi-Orte-Terili-Sulmona-Cargiinone-ViitcMa•
turo-Benevento-Avellino-Rocchetta Sant'Antonio-Éâ-
tenza Inferiore-Metaponto.

Art. 2.

Ài porti di Venezia, Ancona, Barletta, Bari e Brin-
diéi, indicati in fine al primo capovered dell'art. I del
Nostro decreto 31 ottobre 1915, n. 1603, sòno ggiunti
quelli di Ravenna e di Taranto.

Art. 3.

Del minore introito derivante dai provvedûrtehti di
cui i precedenti articoli sarà tenuta dontö ndl: cont-

puto dei prodotti ferroviari.
Art. 4.

Il presente dooreto entrefa in vÌgore ' il giornb siá
cessivo a quello de1Ia sua pubblicazione nella Gazzetta
ufjieiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decre,to, munitodeVsigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ildeiale d'ellfledi
e dei decreti del Regno d'ItalÌa, mandaiuÏo ä ölliuhque
spetti di osservarlo e di farlo osseÛare,.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛAVABOLA - ÛIUFFELLI.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 1910 della raccolta ufficiale delle leggi ed decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA ØI GEN0VA
Luogotenentoneenerale di Sua Maesta

VITTORIO ËMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA.
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduti gli articoli 9 e 10 del Nostro decreto,.18 no-

veinbre 1915, n. 1625, convertito in legge con l'art. 4
della legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Sulla proposta del ministro segretário di Skatö per lÌ

affari dell' interno, presidente deÌ Òoiláig abi inii
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A cominciare dalla prima rinnovàsione successiva al
presente decreto, concorreranno, con i fúppresentantÍ
degli ordini dei sanÌtari, di cui aÍl'ai•t. 1 'dålà leýgå
10 1uglio 1910,. n. 455, a comporre :

a) il Consiglio superiore di sanità :

il direttore generale della sanità pubblica;
il capo dell' ufficio sanitario del Milli efö de'Ía

guerra;
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il capo dell'ufficio sanitario del Ministero della ma-
rina ;

il procuratore generale del Re presso la Corte di
appello della capitale ;

il direttore generale 'della marina mercantile ;
il capo dell'ufflcio di ispezione veterinaria del Re-

gio esercito ;
sei dottori in medicina e chirurgia, competenti

particolarmente nella igiene pubblica ;
un ingegnere esperto nella ingegneria sanitaria ;
un naturalista ;
due chimici ;
un veteriziario ;
un farmabista;
un giurëconsulto:
una peraòha esperta nelle materie amministrative ;

una persona esperta nelle scienze agrario.
Dei niembri elettivi cinque almeno debbono risie-

dere nella capitale.
E segretario medico, capo della segreteria del Con-

siglio, e il segretario ingegnere del Consiglio stesso,
potranno essere incaricati di riferire al Consiglio, ai
cui lavori prendono parte senza voto.

b) i Consigli provinciali di sanità :

i membri che ne fanno parte di diritto a termini
dell'art. 8 del testo unico delle leggi sanitarie appro-
vato con R. decreto 1° agoeto 1907, n. 686;

dãoidóttori in medicina e chirurgia;
un cultore di chimica ;
un giureconsulto ;
un farmacista ;
un veterinario ;

un ingegnere ;

una persona esperta nelle materie amministrative ;
una persona esperta nelle scienrenegentivem

È abrogato 1°art. 17 del regolamento generale sani-
tario approvato con R. decreto 3 febbraio 1901, n. 45.
Nulla è innovato circa i modi di nomina e la durata

in carica dei componenti elettivi dei consessi stessi,
come circa il numero, i modi di nomina e la durata
iri carica dei componenti:

la Commissione bentrale consultiva per il risana-
mento della città di Napoli di cui all'art. 7 del rego-
lamento approvato con R. decreto 12 marzo 1885, nu-
mero 3003, modificato con R decreto 29 maggio 1913,
n. 828 ;

le Commissioni permanenti per le farmacie di cui
all'art. 3 della legge 22 maggio 1913, n. 468.
La Commissione centrale permanente per le ricom-

pense ai benemeriti della salute pubblica di cui al Re-
gio decreto*5 marzo 1914, n. 184 resta, a decorrere
dal 1° gennaio 1916, composta :

del direttore generale della sanità pubblica, pre-
sidente ;

del capo dell'ufRcio sanitario al Ministero della
guerra;

di un direttore capo di divisione al 31inistero del-
l'interno.

Art. 2.

Il Consiglio superiore di sanità e il Consiglio pro-
vinciale di sanità si adunano in sessione ordinaria una
volta all'anno, nel mese di aprile, e straordinariamente
tutte le volte che ritengano necessario di convocarli,
rispettivamente, il ministro dell'interno e il prefetto.
II ministro dell'interno designa per ciascuna sessione

ordinaria del Consiglio superiore di sanità il presidente
e il vice-presidente, che rimangono in carica fino al-
l'äpertura della sessione ordinaria successiva.

Art. 3.
Il Consiglio superiore di sanità ;
1° porta la sua attenzione sui fatti riguardanti la

igiene e la sanità pubblica del Regno dei quali è in-
formato dal Ministero dell'interno ;

2° propone quei provvedimenti, quelle indhiesto e

quelle ricerche scientifiche che giudicherà convenienti
ai fini della amministrazione sanitaria;

3° compila l'elenco delle industrie insalubri;
4° designa i sieri e vaccini soggetti al contrðllo di

genuinità e stabilisce le norme di questo;
5° approva i campioni di prodotti chinacei dá met·

terei in vendita dal Ministero de11e finanze;
6° delega gli scrutatori per la elezione del rappre-

sentanti degli ordini dei sanitari nel Consiglio stesèo;
7° nomina i componenti il Consiglio di ammini-

strazione del collegio per gli orfani dei sanitari in Po-
rugia, nel caso di cui all'art. 18 dello statuto appro-
Vato col R. decreto 22 marzo 1906;

8° dà parere:
a) su tutti i regolamenti da emanarsi dal mini-

stro, riguardanti la igiene e la sanità pubblica ;
b) sui regolamenti speciali occorrenti per la, ese-

cuzione del testo unico delle leggi sanitarie aþþrovato
con R. decreto 1° agosto 1907, n. 636; del testo imicö
delle leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli ap-
provato con R. decreto 10 novembre 1907, n. 818 ; d¢lå
legge per combattere l'alcoolismo 19 giugno 1911,
n. 636 ;

c) sull'elenco dei colori nocivi;
d) sulla determinazione dei sali di chinino da

acquistarsi, prepararsi e lavorarsi dal Miiiisterö delle
finanze, della forma dei relativi preparati e dei iriodi
di distribuzione di questi;

c) sullaldeterminazione dei lavori pericolosi tropgio
faticosi o insalubri a termilli delle disposizioni sul la-
voro delle donne e dei fanciulli e sulle indicazioni delle
condizioni di carattere generale sull'igiene deilocalidi
lavorb e di riposo delle donne e dei fanciulli;

f ) sui grandi lavori di utilità pubblica per ciò
che riguarda l'igiene; sulle domande per le opere di
bonifica di prima categoria ; sullo opere di cui all'.ar-
ticolo 9 della logge 25 giugno 1865, n. 2350, e su quo11e
che interessano più provincie ¡
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g) sulle domande di attestati di privativa indu-
striale per invenzioni e scoperte concernenti bevande
e commestibili di qualsiasi natura;

h) sui ricorsi:
per contestazioni già decise dai prefetti fra Co-

muni e uiliciali sanitari;
di Comuni, cittadini e corpi morali contro il ser-

Visio e il personale sanitario degli ospedali od Istituti
privati;

contro provvedimenti disciplinari a carico di sani-
tari condotti ;

contro i provvedimenti dei prefetti in materia di

farmacie;
contro la elezione dei rappresentanti degli ordini

nel Consiglio superiore di sanità ;

i) sulle istanze per pensioni privilegiate di cui
allo art. 24 del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari approvato con R. decreto 21 febbi•aio
885, n. 70 ;

l} sulle questioni che gli siano deferite dal Mi-
nistero dell'interno;

9* decide sui ricorsi:
dei Comuni contro le deliberazioni della Giunta

provínciale amministrativa che aumentano lo stipendio
dei sánitari condotti;

contro le deliberazioni delle assemblee degli ordini
dei sanitari,

contro i risultati della elezione dei componenti i
Consigli amministrativi degli $rdini,

10° esercita le 'attribuzioni che gli vengano confe-
rite da leggi e di regolamenti posteriori al presente
decreto.

Art. 4.

Le attribuzioni indioate ai nn. 3, 4, 5, 7, 8 lettere da
e) a i) incluso, e 9 del precedente articolo, e nei casi
di urgenza anche quelle indicate nelle altre disposi-
zioni dell'articoÍo stesso, possono essere ad ogni effetto
deferite, dal ministro dell'interno, alla Giunta del Con-
siglio superiore dÏ sanità, presieduta dal presidente o
vicedresidente del Consiglio stesso, e composta :

del direttore generale della sanità pubblica;
del capo dell'umciò sanitario del Ministero della

guerra;
del capa dell'umoio sanitario del Ministero della

marma ;
del procuratore generale della Corte d'appello di

Roma
dei rappresentanti degli ordini dei sanitari;
di tre comþonenti elettivi del Consiglio stesso de-

signati dal ministro dell'interno al principio di ogni
sessione ordinaria e sempre rieleggibili.

Art. 5.

II Consiglio provinciale di sanità :

1° porta la sua attenzioue su tutti i fatti riguar-

danti l'igiene e la salute pubblica nei vari Comuni
della Provincia;

2° propone al prefetto quei provvedimenti e quelle
investigazioni che giudica opportuni;

3° nomina i componenti le Commissioni giudica-
trici dei concorsi per ufficiali sanitari, per sanitari
condotti, e per il personale dei laboratorî di vigilanza
igienica ; i componenti elettivi la Commissione perma-
nente delle farmacie etun componente la Commissione
provinciale per la licenza ad esercizi pubblici;

4° approva la tariffa dei compensi per le - analisi
dei laboratorî di vigilanza igienica, o quella di ven-
dita per le, farmacie municipali e consorziali;

5° propone il regolamento speciale per la risicol-
tura e il conferimentq dei premi ai proprietari e agli
industriali per opere di difesa dalla inalaria delle abi-
tazioni e dei ricoveri anche temporanei degli operai e
contadini;

6° da parere :

a) sui regolamenti locali di igiene ;

b) sui regolamenti speciali per la macerazione
delle piante tessili, e sopra altri regolamenti a scopo
igiemco;

c) sulle variazioni ai limiti del lavoro notturno

posti dall3° comma dell'art. 5 del testo unico delle leggi
sul lavoro delle donne e dei fanciulli 10 novembre 1907,
n. 818; e sulle concessioni di ammissione di donne e

,fanciulli, al lavoro notturno di materie .suscettibili di
alterazione ;

d) sul regolamento provinciale di polizia zooia-
trica e sulle relative tariffe ;

e) sul regolamento per gli ufficiali sanitari della
Provincia ;

f) sui capitolati delle condotte sanitarie, medico-
chirurgiche, veterinarie e farmaceutiche ;

g) sulla costituzione dei consorzi sanitari, volon-
tari e coattivi; la riforma delle loro conve zioni rego-
latrici; lo scioglimento dei consorzi stessi;

h) sui regolamenti per il funzionamento ammi-
nistrativo dei laboratorî comunali e consorziali di vi-
gilanza igienica;

i) su le norme e gli orari per l'esercizio delle
farmacie; sulla pianta organica di queste;- sui regola-
menti delle farmacie [municipalizzate; sulle autorizza-
zioni all'apertura e all'esercizio di farmaoie a termini
del 2° e 4° comma dell'art. 12 della legge 22 •maggio
1913, n. 468; sulle dichiarazioni di decadenza dall'auto-
rizzazione all'apertura e all'esorcizio di farmacie;

l) sulla dichiarazione di appHeabilità della legge
sulla pellagra; sui relativi regolamenti locali; sulla co·
stituzione dei consorzi interoomunali previati dalla legge
stessa;

m) sui regolamenti edilizi, piani regolatori e si-
mili; sulla scelta di locali e sui progetti di edifici sco-
lastici; sui progetti e piani di cimiteri; sui progetti di
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opere per provvista di acqua potabile, opere igieniche
ospedali, per i quali siano chiesti mutui di favore e

concorsi dello Stato; sulla costituzione coattiva di Con-
sorzi per la provvista di acqua potabile e sulla esecu-

zione di ufficio di opere di tale natura ; sui regola -

menti speciali per l'applicaz!one della legge 12 luglio
1896, n. 159 ;

n) sui regolamenti di servizio igienico-sanitario
degli stabilimenti sanitari pubblici e privati;

o) sulla conferma e il licenziamento degli ufficiali
sanitari in prova ; e nei procedimenti disciplinari con-
tro il personale sanitario e contro gli esercenti sotto-
posti alla vigilanza dell'autorità sanitaria e gli eser-
centi illegalmente ;

p) sui ricorsi:
per contestazioni tra sanitari e municipi. corpi mo-

rali e privati per ragioni di servizio sanitario ed igie-
mco;

colitro il licenziamento di medici, veterinari e far-
macisti condotti;

contro la classifleazione delle industrie fra le in-

salubri;
q) sulle relazioni annuali intorno lo stato sani-

tario della Provincia, compilato dal medico provinciale
e aui rapporti del veterinario provinciale;

r) su tutte le questioni che gli vengano sotto-

poste dal prefetto ;

7 esercita le attribuzioni che gli vengano confe-

rite da leggi e da regolamenti posteriori al presente
decreto.

Art. G.

Le attribuzioni indicate ai nn. 4 e 6 lettere o) e p)
del precedente articolo, e nei casi di urgenza anche

quelle indicate nelle altre disposizioni dell' articolo

stesso, possono essere ad ogni effetto deferite, dal pre-
fetto, alla Giunta del Consiglio þrovinciale di sanità,
presieduta dal prefet‡o stesso e composta :

del medico provinciale ;

del veterinario provinciale ;
del procuratore del Ro presso il tribunale civile e

penale;
dei presidenti degli ordini dei sanitari.

Art. 7.

I provvedimenti che a norma delle disposizioni an-
teriori al presente decreto devono esser presi col pa-
rere conforme del Consiglio superiore di sanità o del

Consiglio provinciale di sanità e per i quali non sia

dagli articoli 3 e 5 del presente decreto confermata la
obbligatorietà dello intervento dei detti consessi, deb-
bono, salva la facoltà di cui ai n. 8, lettera l), dell'ar-
ticolo 3, e 6, lettera r), dell'art. 5, essere adottati sul

parere, rispettivamente, della Direzione generale della
sanità pubblica e del medico provinciale.
Sono deferito:

al ministro dell'interno, l'approvazione dei regola-
menti speciali dei manicomi; e quella dei generi me-
dicmali e dei medicamenti composti a termine dell'ar-
ticolo 15 della tariffa doganale approvata con R de-

creto 28 luglio 1910, n. 577 ;

al prefetto, la determinazione del minimo di abi-
tabilità delle abitazioni rurali; l'adozione dei provve-
dimenti d'uflicio per la riabitabilità di case rurali nei
limiti e nelle forme dell'grt. 71 del testo unico delle
leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636; e le attribuzionl
conferite al Consiglio provinciale di sanità dalle dispo-
sizioni sulla Cassa pensioni dei sanitari.

Art. 8.

A decorrere dal 1° gennaio 1916, verra corrisposta:
a) per ogni giorno di adunanza, anche se la

Commissione o il Consiglio abbiano tenuto nella me-
desima giornata più riunioni:

la indennità di lire quindici ai componenti elettivi
del Consiglio superiore di sanità e delle Commissioni
provinciali permanenti per le farmacie, residenti nella
città in cui si tengono le adunanze;

la indennità di lire dieci ai funzionari di qualsiasi
Amministrazione, residenti nella città in cui si tengono
le adunanze, che fanno parte del Consiglio superiore
di sanità, della Commissione centrale consultiva per il
risanamento della città di Napoli, della Commissione
centrale permanente per le ricompense ai benemeriti
della salute pubblica e delle Commissioni provinciali
permanenti per le farmacie, nonchè al segretario delle
stesse commissioni centrali e provinciali;

b) per il tempo impiegato nei viaggi di andata
e di ritorno, e per la parteolpazione ai lavori del Col-
legio di cui fanno parte;

la indennità giornaliera di lire quindici, oltre il
rimborso delle speso di viaggio, ai componenti elet-
tivi, che non appartengano ad alcuna Amministrazione
dello Stato e risiedano in città diversa da quella nella
quale hanno luogo le adunanze del Consiglio supe-
riore di sanità, dei Consigli provinciali di sanità e delle
Commissioni provinciali permanenti per le farmacie;

le indennità di trasferta e di missione stabilite
dalle disposizioni in vigore ai funzionari di qualsiasi
Amministrazione dello Stato che risiedano in citta di-

versa da quella nella quale hanno luogo le adunanze

e che facciano parte dei Consigli e delle Commissioni,
considerati dal presente decreto.

Art. 9.

Sono abrogate le disposizioni contrarie ;al presente
decreto così di leggi come di regolamenti generali e
speciali, eccezione fatta per quelle del decreto-legge
Luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1188 e del decreto
Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1311.
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Art. 10. Abt. i.
L'attuale Consiglio superiore di sanità e i Consigli

provinciali di sanità sono disciolti.
Alla loro ricostituzione si procederà secondo lenor-

me,portate dal presento decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addl 31 dicembre 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

SMANDH.

Visto, Il guardasigillí: ORLANDO.

Il nùmero 1916 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Må sta

VITTORIO EMANUELE III

irasia di Dio e per volonta della Nr.sione
RB D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
VÏàie le leggi 4 giugno 1911, n. 487 e 20 marzo

1918, n. 206 ;

VÍÿìo l'articolo unico della Tegge 24 dicembre 1914,
n. 1448 he proroga il termine stabilito dall'art. 87
della le 4 giugno 1911, n. 487, suddetta;
Visii i decreti Rèali 29 marzo 1914, n.' 826, e 2f gen-

naio 1 5, n. 30( coi quali l' amministrazione delle
scuoÍ élémentari e poiolari della provincia di Roma
ò affidata al Consiglio ácolastico, tranne che per i co-
muni, indiçati nöll'annesso elenco ;
Viëto É iegolatiielito approtqto con R. decreto
i agosto 1913, n. 929, e visti i prospeni di liquidazione
foí·zilati dalPilfflaiò ioálastico in applicazione delfärt.1°
dellò steèso í•egolaàento; le deliberazioni dei Comuni
contémþIäti nel presánte decreto e del Consiglio sco-
lasti 'o 6 della Cómàiáslöna istituita a norma dell'art. 93
dellä aitata legge del giugnoj914 con le quali
vieno determinato l'ammontare dèl contributo da ver-

sarei aannälmentë da oiascan Coniano alla tesoreria
dello Stato, a normt dell'art. 17 delli citata legge ;
Ristii la deliberazione e la dothanda dei comuni

bapöluöghi di circondario compresi nell'elenco annosso
al presentë dècreto, riconosciute regolari dal Mini-
stero a norma degli articoli 9, 10, 11 del citato re-

golamento del 1° agosto 1913, n. 929;
Visto l'art. 68 del rebrolamento approvato con R. de-

oteto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per la

pubblica istruzione, di concerto con il ministro del
'tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione delÌe scuole elementai•i dei comuni
della provincia di Ronía; Ïndiäätl nell'elèfico anileño aÌ
presente decreto e firmato, d'ordÍne Nost o, dai miniëtri
della pubblica istruzione à del tesoro, ò altidata al Con-
siglio scolastico della stessa Provincia a tutti gli efetti
della legge 4 giugno 1911, n. 487, e dei regolaníenti
pubblicati per l'applicazione della stessa legge a co-
minciare dal 1° gennaÌo 1910.

Art. 2.

2 approvata la liquidazione dei contributi che cia-
soun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al
precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così de-
terminata per efetto dell' applicazione dell' art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della
citata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma dell'art. I, à pure indicato il numero dei maestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del
.presente decreto.

Art. 8.

AgIl efetti dell'art. 9 della legge 20 márzo 1913, n 200
il prefetto ' della provingia di Roma 'amanera con le
norme previste dall'art. 80 del regolamento appro-
Tato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di
dicembre 1915, ordinando che il rilascio delle dele-
gazioni'a 'garanzia del versamento del tesoro déf
contributi annuali che lo Stato deve -corrispondere
per loro conto all'Amministrazione soðlastica provin-
ciale, sia effettuato entro il mese di gennaio successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-
stica per la provincia di Roma, saranné apportate le

variazioni dipendenti dal presente decreto; e cioè
comprenderà le entrate e le spese relative ai 6[12
dèll'esercizio finanziario 1915-1916 per i Comuni indi-
cati nell'elenco annesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglio
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 novembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

Gmero - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Provincia di Roma

Elegpo delI9 somme che i Comuni devono versare. annualrhente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-

saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del pa- ‡I Monte pensioni a dellerpgrafo I dell'art. 17 norma del paragra¯ Totale

degli
della legge 4 giugno to 2 dell'art. 17 della ole in nti1911, n. 487 legge 4 giugno 1911, son segna

n. 487

1
,

Civitavecchia . . . . . . . . . 40,555 06 2,159 93 42,714 99 33 35

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di Sua Maestä:

15 ministro del tesoro Il minisko della fatruzione puóNica
CARGANO. - GRIPPO.

La 'raccolta ¼fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno oöhtiene in sunto 1 seguenti
decreti:.

N, 1909
Decreto Luogotenenziale 16 dicembre 1915, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, l'asilo in-

fantilo di Albizzate (Milano) è eretto in ente mo-

rale e ne à approvato lo statuto organico.

N. 1911
Decreto Luogotenenzialo 16 dicembre 19Ù, col quales

filla pi•oposta del.ministro d'agricoltura, industria
o commercio, d'accordo col ministro della pubblica
istruzione, ð riconosciuta come ente morale la So-
cietà scolastica di M. S. « Mutualità ,soolastica Lo

11icena 4 con sede in Louigo, e se ne approva lo
statuto.

,
N. 1912

Deeroto Luogotenenziale 16 dicembre 1915, col quale,
sulla proposta del ministro,d'agricoltura, industria
e commercio, viene eretta in ente morale la Cassa

agraria per il mandamento di San Severino Mar-

che, e ne è aplírovato lo statuto.

,
N. 1918

Decreto Luogotonenzlale 23 dicembre 1915, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data fa-
coltà al comúne di Portomaggiore (Ferrara), di
_applicare nel).þiß la tassa bestiame in base a ta-

riffa eccezionaÌe deliborata in adunanza consiliare

19 dicembre 1914.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Bato per
gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savola, Luogotenento
Generale di S. M. 11 Ite, in udienza del 6 gen-
naio I916, sul deerdio che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Comacchio (Fer-
rara).

ALTE'ZZA I

Mi onoro sottoporro alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. comúlissario di Comaechio.
dl pt•ovvedimento ò giustificato dal perdurare della difBeilissima

situaziono finanziaria in cui da tempo si dibatto quel Comune, e
che non ancora è stato possibile superare.

TOMÀSO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente GeneraÌe di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduti il R. decreto H sottembre 1913 con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Comacchio, in pro-
vincia di Ferrara, ed i successivi decreti coi quali fu-
rono prorogati i termini per la ricostituzione del Con-
siglio stesso;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Il Termine per In ricostituzione del Consiglio comu- -

ríale di' Conmcchio è prorogato di Ñe mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 6'gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE IrlTALIA

In virth dell'autorità a lioi delegata ;
Vista la deliberazione 30 gennaio 1915, con cui il

Consiglio provinciale di Brescia ptabiliva di inserire
nell'elenco delle sue strade provinciali la strada Ro.

Tato-Erbusco-Adro-Capriolo, della lunghezza di me-
tri 8876,22, e la strada Palazzolo-Pontoglio, della lun-
ghezža di metri 6070 ;
.

Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione di detta
delibefazione in tutti i Comuni dellá Provincia, non
sono sÌati roaotti declami;
Conèidgrando che la strada Rovato-Capriolo .mette

dapo co suoi estreiiii a due stazioni ferroviarie; serve
a .mettere in comunicazione rotabile quattro Comuni
con una giopolazione complessiva di 20.244 abitanti ed
n'estensiono territoriale di 69 chiloinstri quadrati di
fÑktili kerteni, ed iiiftne completa là rete delle strade
provinciali di BresoÏa, mettendo in' comunicaziolle 11

dônmrie di Rotato e tutte le strade provinciali che vi
fânno capo con quelle della limitrofa provincia di
Bei'galho;
Considerando che la strada Palazzolo-Pontoglio co-

stituis iil p im trätto di una piÏ1 estesa comunica-
i e òþe diga teildosi da Orzlimovi, importante sta-
zione 'tramviaria della linea Brescia-Soncino, allaccia
c'on tÔácáto airetto i comuni di Roccafranca, (Rudia-
no UÑo d'Oglio e Pontoglig, e si congiungerà con

la pronnoiale Brescia Milano, ili Pontoglio, mettendo
àapo a%uella staziotie ferroviärië, della linea Brescia-
Bergamo.|
Che pertanto entrambe le dette strade risultando

di,molta>importanza per le relazioni industriali, com-
merciali ed agricol'e di una vasta kregione e mettendo
capo a ferrovie, hanno i caratteri voluti dall'art. 13,
lettera D) dêlla legge vigente sui lavori pubblici per
§sere dichiarate provinciali;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge citata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono classificate fra le provinciali di Brescia le due

strade Rovato-Capriolo e Palazzolo-Pontoglio, la prima
della lunghezza di metri 88)6,22, la seconda della lun-

ghezza di metri 6070.
Il predetto ministro proponente è incaricato dolla

esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato
nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl it dicembre 1915.

TOMASO.DI SAVOIA.

CIGFFELÍJ.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643 (allégato B);
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774, sull'esercizio provvisorio

gel bilancio che proroga la validità del dooreto suddetto al 30 giu-
gno 1917;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1893;

becreta a

Articolo unico.

Sono approvate e rose esecutorie lo unite disposizioni per 21'ap-
plicazione dell'allegato B del R. decreto 2l novembre 1915, n. 1643,
e del decreto Luogotenenziale 23 dicombre 1915, n. 1893.

Roma, 15 gennaio 191ô.

Il ministro
DANEO.

DISPOSIZIONI

per l'applicazione della imposta sul profitti dipendenti
dálla guerra

Art. 1.

Gli accertamenti dei nuovi o maggiori profitti'da assoggettarsi a
parte all'imposta di ricchezza mobile ed alla sovrimpostä di guerra
nella misura fissata dall'arti 1 dell'allegato B del R. deci•eto'21 no-
vembre 1915, n. 1643, riruardano i redditi realizzati in eccedenza a
quelli ordinari da tutti i privati od enti esercenti qualsiasi indu-
stria o commercio e dagli intermediari nei periodi dal 1 osto
1014 al 31 dicembre 1915, nelfanno 1916 e nel pilldo se estre
del 1917.
Allo speciale accertamento a parte dispostoa'sensidelPacoennato

decreto e della legge sopra ricordata, sono soggetti ancheVi profitt
straordinati conseguiti nei detti periodi di tempo dâ,e ntribuenig
(privati o enti) compresi nello suesposte categorie, i | quali.in forza
di loggi speciali godono dolla esenzione dalP imposta di ricchezza
mobile, poi redditi ordinari.

Art. 2.

Il reddito da accertarsi è costituito dalla diffei•enza tra ilgreddito
effettivamente conseguito da tutto 11 complesso dell'agiorida nei sin-
goli periodi di accertamento.del commercian¶e laduitrialo (privato
od ente), e quello ordinario determinato a sensi de1Park 2 delP al-
legato B del R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, ed in ognimodo
in somma mai inferiore all'8 010 del capitale investito.
Per gli intermediari il reddito stesso è costituito dalla eccedenza

di oltre un decimo sul reddito ordinario valutato inbaseaÏlamedia
delle tassuzioni 1913-014, od in base ai confronti, di onial sti nitato
articolo.

Art 3.

Per le Società od enti contemplati dall'art. 25 della legge 24 agoa
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sto 1877, n. 4021, i quali non figurino inscritti nei ruoli mobiliari
per gli anni 1913 o 1914, o godano della esenzione dall'imposta di
ricchezza mobile pei redditi ordinari, la media di cui all'art. 2 del,
R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643 (allegato B), sark determinata
in base alle risultanze dei bilsnoi relativi agli anni suddetti, se ed
in quanto esistano, in caso contrario nella misura delP8 Og0 del
capitale investito.

Art. 4.

Agli effetti della determÌnazione del reddito saranno considerate
quali passivitå e spese deducibili, tutte quelle contemplato dagli ar-
ticoli 31 e 32 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, sull'imposta di
riechezza mobile, nonohè, quando si tratti di impianti fatti o tra-
sformati in contemplazione di forniture di guerra, anche le svalu-
tazioni e gli ammortamenti eccezionali.
In caso di totale o parziale traetormazione di uno stabilimento

già esistente, per essere adibito in tutto od in parte a forniture di
guerra, lo svalutazioni o gli ammortamenti, di cui sopra, saranno
determinati con riguardo al capitale investito nella trasforma-
zione.

In ogni caso poi la determinazione delle somme da ammettersi
in, deträsione a titolo di svalutazione od ammortamento sarà fatta
con riguardo alla possibilità che gli impianti possano anche, a
guerra finita,\ essere adibiti ad una industria avente carattere con-
tinuativo, nonché al presunto valore che essi potranno rapptesen-
tare dopo cessato lo scopo pel quale vennero istituiti.
Ladalutazione degli ammortamenti sarà riptrtita in relazione ai

SIDROli-POTIOdi di aonertamento.

, Art. 5.

Per capitale investito ai sensi degli articoli 2 e 3 delPallegato B)
del R. decreto 21 novembre 1915, n. t643, devesi intendere il capi-
tale effettivamente impiègato nelP esercizio delP industria e del
commerc o.
Per le aziende industriali o commerciali, che abbiano fatto nuovi

implanti o si siano trasformate in occasione della guerra europea,
si terrà conto in aggiunta al capitale ordinario anohe di quello in-
vestito nei nuovi impianti o nelle trasformazioni.
Per le Società anonimo ed in accomandita per azioni ed altri
anti od latituti tassati all'imposta di ricchezza mobile in base a bi-
lancio..il capitale investito ð rappresentato dal capitale sociale ver-
sato, quale risulta dai bilanci che si tengono presenti all'atto do!-

l'acoertamento, dai fondi di riserva giusta i bilanoi stessi, quando
l'effettÍvo impiego tanto di quello che di questi nell'azienda risulti
debitamente provato.
In'ogni.caso la determinazione del capitale investito sarà fatta

con riguardo al periodo di tempo durante il quale l'impiego si è
realmonto Torificato.

Art. 6.

11 capitale investito in forniture od appalti assunti verso lo Stato
od altri enti pubblici, quando si tratti di fornitori od appaltatori
occasionali, sarà determinato nella somma effettivamente anticipata
dal fornitore od appaltatore per assumere il contratto, con riguardo
al tempo, in cui la somma stessa ha dovuto restare anticipata.
Quando si tratti di fornitori od appaltatori, già in rapporto di

affari con lo Stato o con altri enti pubblici ed iscritti agli effetti
dell'imposta di ricchezza mobile per una industria od un commer-

cio, che abbia attinenza con le forniture od appalti suddetti, il ca-
pitale investito sarà rappresentato da quello impiegato nell'azienda,
o dagli aumenti eventualmente apportativi in rapportò alla ecce-

zionalo importanza o durata dello forniture ed appalti.

Art. 7.

Sono obbligati a presentare le dichiarazioni tutti i privati od
enti esercenti qualsiasi industria o commercio e gli intermediarî, i
quall gel þeriodo dal l agosto 1914 al 31 dicembre 1915, nell'anno

1916 e nel 1° semestre 1917, abbiano realizzato, sia per aumento di
produzione o di coalmercio sia per elevamento di prezzi, redditi
eeeezionali eccedenti quelli ordinari calcolati ai sensi dell'art. 2 del-
l'allegato B del R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, anche se vp
lutabili in cifra inferiore al miniino di L. 2500.

Uguale obbligo è fatto a tutti ioloro, i quali in. forza di leggi
speciali godono pei redditi ordinari dell'esenzione dalPimposta mo-
biliare.

Art. 8.

.I contribuenti privati dovranno entro il 15 febbraio 1916 denun-
ciare i redditi realizzati nell'intero periodo dal 1° agosto 1914 al

31 dicembre 1915. Quelli realizzati nel 1916 e nèl primo semestrè
1917 saranno denunciati rispettivamente entro il 15 febbraio e 15

agosto 1917.
Anche le Società od enti soggetti all'imposta di ricchezza mobile

a sensi dell'art. 25 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, hanno l'ob-
bligo tassativo di presentare la loro dichiarazione indipendente-
mente dalla esibizione dei bilanci. Il reddito da dichiararsi à quello
da essi effettivamente e complessivamente realizzato nel periodo di
tempo, cui si riferisco ogni singola dichiarazione. Conseguentemente
se nel detto periodo un esercizio sociale è compreso soltanto pet
una parte, il reddito dovrà essere calcolato nella misura di quello
in fatto prodottosi in talo porzione di esercizio, e non gik essere

determinato con semplico criterio proporzionale, in ragione dei do-
dicesimi di bilancio compresi negli aceertamenti. .

Lo dichiarazioni delle Società od enti, qualunque sia la data di

chiusura dei bilanci, dovranno essere prodotte entro il termine im,
prorogabile di dieci giorni dalla data di approvazione dei bilanci

stessi. A tali dichiarazioni le Società dovranno sempre unire, oltre
ad una copia conferine dei conti profitti e perdite, anche una copia
del verbalo di approvazione dei bilanci suddetti non che un esem-
plare delle relazioni del Consiglio di amministrazione e dei sin-

dari.
Poi bilanci già approvati fino al 5 'febbraio 1916 le dichiarazioni

dovranno essere prodotte entro 11 giorno 15 del detto mese.

Art. 9.

La dichiarazione da prodursi dai contribuenti privati od enti ai
sensi dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915,
n. 1893, dovrà contenero i seguenti dati:

1. Per gli eserconti industrie e commerci:
a il caþitale investito nell'azienda;
b) il reddito lordo complessivo;
c) il periodo in cui si è prodotto il reddito;
d) gli estromi dei contratti di eventuali forniture fatto alle

Stato, o ad altri enti pubblici;
e) l'indicazione se l'azienda ò già accertata agli effetti del,

l'imposta di ricchezza mobile o per quale reddito;
f) lo spese e passività deducibili, compresi gli ammorta-

menti e le provvigioni a' sensi dell'art. 4 dell'allegato B del R. de-

creto 21 novembre 1915, n. 1643.
Per le provvigioni dovranno inoltre indicarsi il nome, cognome,

domicilio nel Regno degli intermediari, ai quali furono corri-

sposte.
2. Por gli intermodiari:
a) l'ammontare dei redditi o la distinta di tutti gli aflari

conclusi col loro intervento;

b) il nome, cognome, paternità, domicilio doi commercianti

ed industriali, cui hanno prestato l'opera loro;
c)-l'ammontare dello .provvigioni da ciascuno di essi e per

ciascun singolo affare pg eette;
d) i redditi ruoliÙiari iscritti a loro nome nella qualità di

intermediari.

Art, 10.
'

Le dichiarazioni devono essere presentate, nei termini prenssi,
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allo agonzio delle imposto competenti a ricevelle in relazione al
d niicilio legale del contribligati.
Lo aganzio dovranno alPatto del ricevimento rilasciare per cia-

sequa dichiarazione, ed anche so non richieste, regolaro ricevuta
staccata da apposito registro a matrice, nella quale dovranno indi-
care Yanno, od il diverso periodo di tempo, out la dichiarazione
stessa si riferisee.
La ricevuta è l'unico documeyto comprovante Pavvenuta pre-

Sentazione della dichiarazione.

Art, 11.

Scaduto il periodo utile per la presentazione delle dichiarazioni,
le agenzie dovranno procedere alPesame 'delle dichiarazioni sud-
dette, non che agli goertamenti di ufIlcio a carico dei contri-
btienti, che non avessero ottemperato alfobbligo di dichiarare i

propii redditi.
Agli eftetti, della determinazione del reddito, di cui alPart.1°del

Ik decreto 21 novembre 1915, n. 1643, (allegato B) ed art. 1° del de-
creto Luogotonenziale 23 dicembre 1915, n. 1893, le agenzie do-
vranno rivalutare anche i redditi accertati definitivamente sia per
concordato, sia in seguito a decisioni delle Commissioni ammini-

strative, o che fossero tuttora in contestazione pel periodo succès-
sivo al 1 agosto 1914.
Accertsto Futile netto effettivamente realizžato da ciascun coin-

mercianto, od industriale nei singoli periodi di accertamento, le

agenàië dovranno procedere alla determinazione del reddito ordi-

nario, attenendosi sempre ai crÏteri all'uopo fissati dalPart. 2 del-

PÅllegato B del R. decreto 21 noveinbre 1915, n. 1643, ragguaglian-
dolo però ad un periodo di ttmpo pari a quello, cui ogni singglo
accertamento si riferisce.

Art 12.

Gli,accertamenti d'uficio e le rettificho alle prodotte dichiaga-
zioni-saranno notificati agli interessati nei modi stabiliti per gli
accertamenti e pe16 le rettiflehe del redditi mobiliari. Quando
si tratti di redditi nuovi, l'accertamento del reddito ordinario da

assoggettarsi ad imposta nei modi consueti, sarà notificato sepa-
tainente da quello delPultra profitti soggetto a parte alla im-

poètà suddetta ed alla sovrimposta di guerra.
Tanto però negli avvisi relativi a i•iÝalutazioni di redditt già

accertati all'imposta di ricchezza mobile quanto ad accertamenti
di redditi nuovi, le agenzie dovranno sempre indicare anche i red.

ditt ordinari.

Art. 13.

Contro gli accertamenti d'ufficio o le rettifiche dei redditi dichia-
rati quali proffbti di guerra, i contribuenti possono ricorrere alla
Commissione provinciale istituita per la risoluzione dei ricorsi re-
lativi alla imposta di ric3hezza mobile, nel termine di 20 giorni
dalla. data di notitleazione dei relativi avvisi.
Entro lo stesso termine di 20 giorni dalla notifleazione delle de-

cisioni delle Commissióni provinciali, possono i contribuenti ricor-
rero, anche per questioni di estimazione, alla Commissione centrale
di cui all'art. 48 della legge 24 agosto l877, n.4021, la quale, quando
Loontribuenti ne facciano esplicita richiesta, ha l'obbligo di sen-
tirli personalmente od a mezzo dei loro rappresentanti legali o man-
datari generali.
Detti ricorsi dovranno essere stesi in carta da bollo da L. 0,70.
Possono del pari ricorrere alla Commissione centrale gli agenti

delle imposte, osservati all'uopo i termini e le norme stabiliti dal-
Particolo 99 del regolamento 11 luglio¿ljü7, n. 560, per l'esecuzione
della legge sull'imposta di ricchezza inobile.

Art. 14.

Le Commissioni provinciali e la Commissione centrale hanno la

facoltà di aumentare i redditi proposti dall'agento, e di accertare

d'uffleio i redditi eventualmente sfuggiti all' aceertamento dell'a-

.gente stesso, osservato all'uopo le formalità prespritte dall'art. 98
del regolamento 11 luglio 1907, n. 560, per l'esecuzione dolla legge
sull'imposta di ricchezza mobile.
Per le richieste di atti, titoli o documenti e per gli ingtLe le

intimazioni, che le Commissioni predette hanno il digitto, (L fare a
sensi dei nn. 1, 2, 4 e 6 dell'art. 37 della legge 24 agosto'18 7, nu-
mero 4021 per l'imposta di ricchezza mobile, le Commissioni stesse
dovranno sempre valersi der mestg delle competenti agenst delle

imposte. Dovranno poi sempre richiedere anche Pintervento , del-
l'afBcio predetto quando esse intend4no Valersi delle facoltygi out
ai nn. 3 e 4 del citato articolo della legge d'imposta di ricchezza
mobile.

Art. 15.

Prima della scadenza del terniine fissato per la, presentazione det
ricorsi od anche in pendenza del reclami tempes‡ifamênte pro otti
alle Commissioni, i contribuenti possono direttamente odia mezzo
di legali rappresentanti o di procuratori generalt o speciali,dddi-
venire alla definizione dei redditi e delle contestagoni pendenti
mediante concordati con lo ag nzie.
Intervenuto il concordato le soprattasse por omessa, ri‡ardata od

infedele denuncia, di cui all'art. 7 delPallegato a del R. decreto 21
novembre 1915, n. 1643, sono ridotte ad un terzo.

, Art. 16.

Le richieste di notizie ai capi degli ufHei, di cui all'art. 6 delPgl-
legato B del R. decreto 21 novembre 1915, saranno dallo a únzie
fatte pervenire a mano ai capi degli ufBci stessi, se questi risiedono
nel Comune ove ha sede l'agenzia, o spedjte a mezzo raecomandata
con ricevuta di ritorno se risiedono in comune diverso.
Il termine fissato dall'agenzia per la risposta per Jiarte del capi

suddetti o loro dolegati, decorrerà dalla data della ricevuta, o,he gli
stessi dovranno rilasolare, nel primo caso, sull'apposito registèo di

consegna, e nel secondo caso, sul documento che l'affleio postale ð'
tenuto a far pervenire all'agenzia in prova della effettuata consegna'
della lettera.
Per tutti coloro, i quali in forza del disposto dell'art. 37, p 2-4,

della legge 21 agosto 1877, n. 4021, sull'imposta di ricahezzamobile,
vengono invitati a presentarsi all'agenzia per fornire dilmäidizioni
od informazionigo per essere consultati, il termine assegnitËdal-
Pufficio decorrera dalla data di notificazione'del relativo avgo.
Le agenzie, sempro quando gli interessati ne facciaid ricliiesta

prima della scadenza del termine fissato nelle lettero o nelPàvvisö
di oui sopra, potranno (accordare eventuali prorogÌlo al teSinine
stesso, quando venga dimostrata Pimpossibilitamateriale delPadèm-
pimento tempestivo di quanto è stato richiesto.
Nelle lettege di richiesta o sugli avvisi emessi in base al citato

.art. 7. Io agenzie dovranng esplicitamente richiamare Patten lie

degli interessati sulle penalità comminate, secondo i casi, daÍPart7
medesimo.

Art. 17.

L'avviso per Papplicazione dello penalita sarå notiûcato non ap-
pena verificatasi. la traggressione.
Nel caso contemplato dal comma 1 deg'art. 7 de1PallegatoB del

R. decreto 21 novembre 1915, n. 1648, la notinoazlóne delPavviso
relativo alla soprattassa, sark eseguita dopo che R reddito'sar di
venuto definitivo ed irretrattabile.
Il ricorso al Ministero delI4 Snanze, contro l'applicazione della

soprattassa, non sospende l'iscrizione a ruolo della' sopriittassa
stessa.

Art. 18.

Per la riscossione delPimposta digricchezza mobile
.
gocertipta ee-

separatamente, della sovrimposta di guerra e delle soprattasse.e pe-
nalità di cui ai precedenti articoli, le agonzje compilerannognoli
speciali da pubblicarsi nello stesse epoche fissate per la pubblica-
zione dei ruoli mobiliari.
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Nei ruoli da pubblicarsi in maggio ed in settembro di oggi anno,
l'iscrizione per ciásoun contribuente sarà limitata rispettivamente
a quattro od a due sesti del carico totale. Gli altri due o quattro
sosti saranno compresi in ruoli complementari speciali da pubbli-
carsi nel mese di gennaio dell'anno immediatamente successivo.
Il carico dell'esattore sarà ripartito in rato eguali in corrispon-

denza alle scadenze fissato pei contribuenti.
Roma, 15 gennaio 1916.

Il ministro
DANEO.

IL MINISTRO
PER L¼GRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

ED IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto 11 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, recante
provvedimenti per le imprese di assicurazione;
Vodate le normo per l'esecuzione del decreto Luogotenenziale pre-

detto approvate con decreto Ministeriale 7 ottobre 1915;
Considerata la necessità che imprese straniere di notoria solidità

che non hanno legale rappresentanza nel Regno e che non possono
adempiere alle prescrizioni di cui all'art. 12 del decreto Ministe-
rialo predetto, possano continuare ad assumere nel Regno nuovi
affari;

Deeretano :

L'autorizzaziono provistà dal l° capoverso dell'art. 2 del decreto
Luogotonenziale 29 luglio 1915, n. 1167, concessa in via transitoria
dalPart. 12, 1• oapoverso, del decreta Ministeriale 7 ottobre 1915
che approvs le norme per l'eseouzione del decreto Luogotenenziale
predetto, può essere concessa fino al 28 febbraio 1916 o con effetto
fino a tutta la durata della guerra.

Roma, addl 31 dicembre 1915.

Il ministro d' agricoltura, industria e commercio
CAVASOLA.

Ti ministro del tesoro

CARCANO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:

Amministrazione centrale.

Con decreto Luogotenenziale del 16 settembre 1915:

Caruso comm, dott. Domenico, ispettore generale nominato vice
direttore generale (L. 9000).

Con dooreto Luogotenenziale del 22 luglio 1915 :

Serra-Caracciolo comm. dott. Vittorio, vice pretetto nominato ispet-
tore generale (L. 8000).

Con decreto Luogotenenziale del 16 settembre 1915:

D'Adamo comm. dott. Agostino, dirottore .di divisione di 2a classe,
nominato ispettoro generale (L. 8000).

Carpani comm..dott. Pietro, capo sezione di la elasse, nominato
direttore capa di divisione di ta classe (L. 7000).

Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1915:

Ragnisco cav. dott. Leonida, per anzianità e merito, capo sezione
di 2a classe, promosso alla 16 (L. 6000).

Con deoreto Rogotenenziale del 16 settembre 1915:

De Martino comm. dott. Achille, primo segretario nominato capo
sezione di 2* classe (L. 5000).

Con decreto Luogotenenziale del 19 agosto 1915:

Sernicoli cav. uŒ. Costantino, archivista di la classe nominato aro
chivista capo (L. 4000).

Con decreto Ministeriale del 19 agosto 1915:

De Martino Carlo, applicato di 2a classe, promosso alla la (L. 2MO)
Applicati di 34 olasse, promossi alla 2a (L 2000).

Mercuri Ermanno - Grandoni Costantino.

Amministrazione provinciale.
Con decreto Luogotenenziale del 16 agosto 1916:

Bocealone comm. dott. Giusoppe, vice direttore generale nominató,
a sua domanda, vice prefetto (L. 8000).

Con decreto Ministeriale dell'11 settembre 1915:

Bracali dott. Elmo, consigliere aggiunto, incaricato del servizio
della leva militare nel circondario di Rocca San Casciano

(L. 200).

Con decreto Luogotenenziale del 6 settembre 1915:

Schenini cav. dott. Pietro, consigliere, nominato commissario straor•
dinario per la disoiolta Amministrazione cotnanale di Imola

(Bologna).

MINISTERO DEL TESORQ

Direzione generale del debito pubblico

anarrimento di ricetrata (la pubblicazione).
Il signor Ollearis Giovanni ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 1205 ordinale, n. 3929 di protocollo e n. 78797 di posi-
zione, stata rilasciata glalla Intendenza di finanza di Torino in data
17 novembre 1915, in seguito alla presentazione di 2 certilleati della
rendita complessita di L. 378, cons. 3,50 0¡O oon decotrenza dal 1°

luglio 1915.
Ai termini dell'art.230 del vigente regolamento genorale sul debito

pubblico, si diffida chiunque possa averviinteresseche, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor 01-
learls Giovanni fu Martino i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 19 gennaio 1916.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certinoati di paga -

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi 20 geansio 1916, in L. 124,99.

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio afilolale agli effetti delPart. 89 del

.
Godice di commercio accertato il giorno 19 gennaio
1916, da valere per il giorno successivo 20 gennaio 1916.
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R decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi . . . , , , , . ,
114 .14 112

Londra . . . . . . . . . . ,31 .94 112
Svizzera . . . . . . . . . . 129.92 112
New York . . , , , , , , ,

6 .69 112
Buenos Aires. . , , , , 2 .83 112
Lire oro 125 06 112

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia Stefani .comunica:
Comando supremo 9 gennaio¡i910 - (Bollettino n. 238).
In Valle Chiese, nel pomeriggio del 1"I,1'artiglieria nemica provocò

in Cimego un incendio, chi fu però subitkoircoscritto. Per rappre-
saglia, una nostra batteria hombard4.Strada, che risultava occupata
dall'avversario.
Anche in Valle Sugana, a tiri nemici su Borgo, rispondemmo bom-

bardando la stazione di Caldonazzo ovo erg segnalato un movimento
di treni.
Nel settore di Tolmino, la notte sul 18, un riparto nemico tentò

l'attacco di un nostro trinceramento sull'altura di Santa Maria. Fu

respinto e lasció 30 cadaveri sul terreno.
Nella stessa nötte, nellá zona tra Quota. 188 ed Oslavia, nuclei

nemici tentarono di avvioinarsi alle nostre posizioni. 11 fermo con-
tegno delle nostre truppo, che non si lasciaróno; trarre in inganno
da false grida lanciate dall'avversario, Valso a respingere pronta-
mento it tontativo.
Sul Carso, nessan importante avvenimento.

Cadorna.

Roma, 19. - Un comunicato uficiale austriaco, annunciando la
incursione di aeróplani sopra Ancona, veriûoatasi il 17 corrente,
conclude'testualmente: AI hostri aeroplani ritornarono tutti inco-
lumi ».
A smentire tale asserzione sta il fatto che uno di quei velivoli

(< L. 59 ») non ha fatto ritorno alla sue basi, ma è stato invece di-

strutto mentre i due aviatori, guardiamarina Alexander Ulmanshy
e sottotenente del genio navale Karl Kuhasek, sono stati fatti pri-
gionieri.

Settori esteri.

Sull'ößensiva russa in Galizia e in
.

Bucovina nep-
pur oggi dato aver .notizie positive dai comunicati
uiliciali dei belligeranti. Il comunicato odierno da
Vienna parla solo di numerose colonne che il ne-
mico ha spiegato äuovamente ; ciò che induce a cre-
dere che questa volta l'ofensiva degli eserciti mosco-
Titi si svolge col serio pröposito di scacciare di-
nanzi a sò qualunqúe piil forte resistenza possa in-
contrare.
In altri punti del settore orientale, e cioè in Cur-

Jandia e nella regione di Dwinsk, non si sono avuti

che escursioni di velivoli e qualche scontro di secon-
daria importanza.

'

Nel settore occidentale, e piil particolarmente in

Francia e in Lorena, l'artiglieria francese continua a

cannoneggiare le posizioni tedesche con successo.
Dai Dardanèlli non ò segnalato alcun fatto nuovo.

Nel settore caucasico, quànttmquesi turchi persi-
etano a parlar di movimenti offensiti délle proprie
forze, sta in fatto ch'eså vedono di giorno in giprno
peggiorare la propria condizione, riýiegando do-

vunque.
In Mesopotamia la sitdazione permane inviariata.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani co-

munica i seguenti telegrammi:

Pietrogrado, 19. - Un cobunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale. - Sullä fronte Riga-Dwinsk frequenti Voli

degli aviatori tedesobi. Velivoli nemici sono apparsi nella regione
sul corso inferiore del fiume, nellaGurlandia, presso Skotel, ad ovest
di Friedrichstadt, su Dwinsk.
.
Sulla riva della Dwina di fronte a Lenneveben, agalle di Frie-

drichstadt, gli aviatori nemici sono stati respinti dal nostro fuoco.
A sud-ovest di Friedrichstadt presso Samen i tedeschi lanciarono

gas asfissianti in direzione delle nostre linee. Sulle posizioni di
Dwinsk il fuoco delPartiglieria é divenuto più intenso nella regione
di Tennenield, dopo di che i tedeschi hanno pronunciato qui due
attacchi, ciascuna volta respinti del nostro fuoco.

Fronte del caucaso. - Con un colpo impetuoho ed inatteso il cpn-
tro dell'esercito turco disorg nizzato é stato sloggiato dalle forti

posizioni che eranoistate fortificate a tempo opportuno sulla fronte
dèlla regione del lago di Tortum-Ghel fino alla regione del fiume
Chariansou a nord di Melazghert, Vale a dire sopra una estensione

di oltre cento verste.
I turchi ripiegano in direzione dei monti fortinoati di Erzerum.

In parecchi punti questa ritirata ha il carattere di una fuga con

panico. Parecclue unità turche sono state quasi completainente an-
nientate. Centinaia di cadaveri di asoari turchi coprono il cammino

seguito dalla nostra offensiyai Le nostre trappo debbono in liarecchi
punti avanzare sopra altare attraverso la gebbia, soavando trinceo
nella neve profonda, mentra infuriano forti tempeele di neye.
Abbiamo occupato la citta di Keprikeuy sull'Aras, a cinquanta

verste ad est di Erzerum. 1)urante i combattimenti del 17 corrente
abbiamo fatto prigionieri 5 uficiali e 280 soldati e ai siamo impa-
droniti di molte armi, mitragliatrici, cartucce, materiale, cassoni
con proiettili. Nella regione di Chariansou, nel villaggio di Tourna-

ghel, abbiamo preso un magazzino turco con cartucoe o granatei
In Persia a sud-ovest del lago di Urmia vi sono stati combatti-

menti coi curdi i quali sono statt respinti verso sud.
Basilea, 19. - Si ha da Berlino: Un comuniósto uficiale dice:

Sulla fronte occidentale dell'Yeer un piccolo distaccamento tede-

sco attaccò una frincia nemica. Attività recip oca di lavori di mine
sulla fronte adlovest di Lilla fino a sud della Somme.

Durante la notte aviatori nemici lanciarono bombe su Metz. Fino

ad ora non sono stati constatati ohe danni matei•iali. Un aeroplano
nemico cadde verso la mattina a sud di Thianedui•t. Uno degli
aviatori è morto.
Fronte occidentale. - Nalla di nuovo.
Sulla fronte squadriglio tedesche attaccarono depisiti nemici e

l'aerodromo di Tarnopol.
Fronte balcanica. - La situazione é immutata.

Basilea, 19.,- Si ha da Ÿienna: Un comunicato uinciale del 19

coréente dice:
Fronte russa. -- La giornata di ieri ð trascorsa calma. Nelle

prime ore di stamane la battaglia del nuovo anno é cominciata

alla frontiera ad est di Czernovitz presso Toporoutz e Bojan. Il no-
mioo ha spiegato nuovamente numerose colonne e'ha pronùnciato
in alcuni punti quattro attacchi successivi che i nostri difensori
hanno respinto.
Oltre ciò nessun avvenimento importante.
Parigi, 19. - 11 comunicato ufuciale delle ol'e 15 dice:
Nulla da aggiungere al precedento comunicato.
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Parigi, 19. -- H comunicato ufBoiale delle ore 23 dice:
A sud della Somme nel settore di Lihons un blockhaus nemico

in distrutto dal nostro tiro.
Fra Soissons e Reims i nostri cannoni da trincea produssero

gravi danal alle opere del nemico nella regione ai Ailles ad ovest
di Vraonne.
In Argonne abbiamo cannoneggiato truppe in movimento nella

regione a nord. di Courtes Chausses.
In Lorena un tiro eseguito contro un gruppo di case occupate

dai tedeschi presso Alincourt ad ovest di Chäteaú Salins ha dato I

migliori risultati.
Nella notte dal 18 al 19 due velivoli tedeschi avendo gettato

quattro bombe su Nancy una nostra squadriglia ha subito preso
l'aria ed ha bombardato la stazione di Metz e di Arnaville. Venti-
due gransk furono 1paciate sugli edifici che subirono danni. .
Londra, 19. - Un comunicato uffleiale sulle operazioni dell'eser-

eito inglese sulla fronte in Francia dice :

Ieri, presso Fricourt, abbiamo fatto esplodere una mina che ha
dietrutto gran parte di ripari nemici. L'avversario ha subito consi-
derevoli danni per questa esplosione e per il cannoneggiamento che
la ha segulta.
La giornata di ieri à passata calma, con attivita intermittente di

artiglieria.
Basilea, 19. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uf-

11eiale dice:
Fronte del Caucaso. - I russi sono stati obbligati, da rinforzi

ohe riceviamo, a sospendere i loro attacchi su tutta la fronte. Dopo
otto giorñi di movimenti offensivi continni e violentissimi da parte
di forze nemiche molto superiori, la situazione resta favorevole per
not, eeeetto-modificazioni insignifloanti.
Oltre a oib niente di nuovo.
Londra, 19.- Il Lloyd annuncia che 11 vapore inglese varere

6 äffondato.
L'equipaggio è salvo.
Le Edere, 19. - Un comunicato ufficiale dello stato maggiore

dell'esercito belga dioe:
Il tempo, particolarmente favorevole, ha provocato, da una parte

o dall'altra, su tutta la fronte, azioni intensissimo di artiglieria e

di lanoia bombe.
.

Abbiamo controbattuto con successo le batterie avversarie e di-

sperso un convoglio a and di Dixmude.

Le LL. EE. Salandra e Martini
a Firense

Ieri la metropoli toseans accolse in forma oordiale e solenne
S. E. il presidente del Consiglio e S. E. 11 ministro delle colonie.
La citta era imbandierata. Nelle vie e nelle piazze staYano afBesi

patriottioi manifesti del siadaco e della Giunta, che, nel dare l'an-
nunzio dell'arrivo in Firenze dell'on. Salandra e dell'on. Martini,
loro rivolgevano il benvenuto. Nobilissimi manifesti vennero pure
pubblicati dalle Associazioni politiche cittadine.
I giornali del mattino salutavano 11 pres ente del Consiglio, Sa-

14ndra, fon. ministro Martini e il sottosegretario di Stato, Rosadi,
deputato del 11 Collegio di Firenze, che accompagnava i due mini-
stri nella loro visita.
I tram erano.pavesati.
A11'arrivo del treno, alle 14.1, si trovavano alla stazione, il sin-

daco, il profetto, il comandante 11 corpo d'armata, tutte le autoritA

cittadine, numerose rappresentanze della Provincia, i senatori Del
Lungo, ll(uratorg Chiappelli e Pellerano, varî deputati, il comm.
Malenohini, presidente della Deputazione provinciale, e la Ginnta

oomunale al completo.
I ministri, salutate le autorith, in automobile si recarono all'Hô-

tel Savoia.

Lungo tutto Pitinerario dalla stazione a piazza Ÿittorio Emanne-
le, ove è l'Hôtel Savoia al quale scesero i ministri, la folla ao-
compagno continuamente le automobili con entusiastici evviva al
presidente dèl Consiglio e al ministro Martini: insistenti e vivissime
furonolegrida di: <Viva il Re! Viva la guerra! Vivailpresidento
del Consiglio! »
Fra le innumerevoli bandiere si notavano quelle delle nazioni

alleate, accolte al passaggio da ripetute ovazioni alla Francia, al-
l'Inghilterra, alla Russia, al Belgio ed alla Serbia.
La folla acclamò a lungo e Vivamente specie quando a salu-

tarla si agacciarono ripetutamente al calcone centrale le LL. EB,
4*4 Dopo essersi brevemente riposato il presidente del Consiglio

iniziò subito la sua visita ai vari Istituti cittadini, cominciando
dall'ospedale Giusti della sanità militare.
L'automobile dell'on. Salandra ora seguita da altre numerose

automobili in cui avevano preso posto tutte le autorita eittadine
presenti all'arrivo.
All'uscita dall'Hôtel Savoja degli onorevoli Salandra e Martini

si rianovò una calorosa dimostrazione da parte della immensa folla
che gremiva la piazza Vittorio Emanuele.
Tutte le vie che doveva percorrere il presidente del Consiglio

erano gremite di folla che al suo passaggio applaudiva frago-
rosamente.
S. E. Salandra giunse alle ore 15 all'ospedale Giusti ivi accolto

dagli applausi della folla adunata.
Erano presenti tutte le autorità, il comandante del corpo di

armata, il prefetto, senatore Vittorelli, il comandante la Croce
Rossa e il sindaco.
S. E. Salandra si soffermò davanti a vari letti, particolarmonte

presso uno, nel quale era un ferito volontario triestino.

Alle 15,45, dopo la visita all'ospedale Giusti, l'on. Salandra, l'ono-
revole Martini, l'on. Rosadi e le autorità si reearono in automobile
a visitare l'ospedale della Croce Rossa posto in via Martelli nel 10-
eali del Liceo Galilei.

sAppena il presidente del Consiglio ed il ministro delle colonie di-
scesero dall'automobile la folla immensa che si assiepava nella via
fece alle¶L. EE. una calorosa, entusiasties dimostrazione.
Gli onorevoli Salandra e Martini, segulti dalle autorità, visita-

rono minutamente l'ospedale, compiacendosi per la bella organizza-
zione dei locali.
Fu prosentato all'on. Salandra un soldato decorato della medaglia

d'argento. Un altro soldato disse all'on. Salandra commosse parole
di saluto.
L'on. presidente del Consiglio ebbe per tutti afettuose parole di

ringraziamento. .

Dopo la visita all'ospedale di via Martelli, l'on. Salandra eTono-
revole \lartini, con le autorità, salirono nelle automobili per reoarsi
all'ufBoio della preparazione civile.
All'ufBeio di preparazione civile visitarono minutamente gli ufBei

della lavorazione della lana e infine, nella storios sala di Orsanmi-
chele, ora destinata all'ufficio notizie, si assisero ad un tavolo,
circondati dalle autorità.
Quindi il marchese Incontri rivolse agli onorevoliSalandraeMar-

tini applaudite parole di saluto e di aducia, alle qualirispose l'ono-
reYole Salandra, lungamente e vivamente acclamato.
Egli disse :

< Era assolutamente fuori programma per me fare discorsi, mg
non potrei senza scortesia non ringraziare l'amico Incontri delle pa-
role che mi ha rivolto. Ma ben egli ha detto che io qui non Vengo
a portare lodi, ma esortazioni a continuarel'operainiziata.Dagual-
cuno ha potuto essere detto che noi abbiamo fatto credere ehe la
guerra sarebbe stata breve e facile impresa. Non ð vero. Fin dalle
prime parole da noi pronunciate e divulgate affermammo ohe ayo.
Tamo assunto una responsabilità terribile, ma con pura coscienza,
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con puro enore crederamo che si dovesse assumere tutta la respon-
sabilità del momento storloo. Guai se gli uomini di Governo in que-
st'ora di giavi responsabilità si ritraessero solo perché una tale re-
sponsabilità esiste ». (Benet Bravo! Applausi'prolungati).
Ben sappiamo noi trattarsidi una grande, dura e lunga impresa,

in cùi se l'esercito e l'armata compiono le loro gesta, il paese deve

ìorreggerli.
È una guerra ohe non si combatte soltanto da coloro che danno

flifaccio e muoiono, ma va combattuta da tutti con la resistenza,
con la predispokizione degli animi pronti ad ogni sacrinzio, ad ogni
rinuncia (applausi). Baorifizi e rinuncie che non sono finiti. Quanto
dureranno i Nessuno .può dirlo, ma devono durare fino alla vittoria
(vivi e prolungati applausi).
Io vi assieuro che le nostre ansie, la nostra trepidazione (e può

dirlo Ferdinando Martini, del quale ho sempre avuto la fraterna
collaborazione che continuerà per l'avvenire) sono grandi, ma è

grandissimo il conforto che ci viene dal vedere lo spe‡tacolo nobi-
lissimo che di så oñáil paese, e ha offerto oggi stesso Firenze :
ono spettacolo ancor pid alto e significativo di quello che Firenze
détte nelle giornate storiche del maggio; perchè nell'entusiasmo
odierno, nel medesimo sentimento di allora, vi è pure la coscienza
di un dovere, quello di perseverare nell'opera.
Firenze ha salutato non gli uomini, ma i simboli della grande

impresa. Onde noi torneremo alle nostre fatiche rinvigoriti, rialzati
kel nostro sentimento, nella nostra fede.
Non era da dubitare che un cool profondo conforto ei venisse da

Firenze, ove batte il cuore d'Italia.
Viva Firenzel Viva l'Italia! Viva il Re! ».
Applausi scrosotanti accolsero la fine del breve discorso di S. E. Sa-

landra.
Indi gli onorevoli Salandra e Martini, sempre accompagnati dalle

autorità, si recarono a visitare la Casa del soldato, in piazza
Mania.

* *

i Verso le oie 18 i ministri, vivamente applauditi, risalirono in
automobile e si recarono alla Casa dei soldato, posta nella sede
dell'Istituto francese in piazza Manin.
Quivi. I ministri furono ricovati dal prof. Luohaire, direttore del-

l'istituto, dat console franeese Labrouche, dal personale della Casa
del soldato.
Il console di Francia, parlando in francese, portù ai ministri il

saluto de11'ambasciatore Barrðre, facendo voti per la vittoria delle
armlalleate e invitandoi presenti a gridare: «VivailRe!--
Viva Salandra! - Viva il- Governo! - Viva l'Italia! ».
Rispose pure in francese poche parole S. E. Salandra, pregando il

oonsole di rendersi interprete presso l'ambasciatore Barrëre dei
suoi sentimenti di gratitudine ed augurando anche egli la vittoria
delle nazioni alleate. Terminò al grido di: « Viva la Francia! -
Viva l'Italia! ».
Un soldato suonó al pianoforte la marsigliese e l'inno reale.
Dopo aver visitato minutamente i locali dell'Istituto, manifestando

11 proprio compiacimento yerso i dirigenti, gli onorevoliministri, in-
deme alle altre autorità, sempre dostantemente applauditi, si re-
earono, in automobile, al circolo I,eonardo da Vinai ove fu loro of-
fÅ0 un sontuoso tà.
Erano presenti il presidente e tutti i soci del circolo, tutte le au-
rità ohe hanno sempre accompagnato nelle sue visite 11 presi-

dente del Consiglip, e vari invitati. Erano pure presenti alcuni sol-
dati cieohi del Circolo dei ciechi fondato e diretto dal prof. Bario-
lomeo anoli.
Il presidente della Leonardo da Vinci, comm. Orvieto, porse ai

ministri un saluto e un ringraziamento per la loro visita. Indi l'ono.
revole Salandra tenne circolo.
Intanto l'immensa folla che gremiva la via Strozzi gridando:

« Viva Salandra! > obbligó 11 presidente del Consiglio ad affacciarsi

al balcone del circolo, ove fu fatto segno ad innumerevoli ed entu-
siastiche acclamazioni ed a grida di: « Viva Salandra! Viva Mar-
tini I Viva la guerra ! ».

Preso congedo dai soci del Circolo, i ministri risalirono in auto-
mobile e, sempre vivissimamente acclamati, sono rientrati all' Hôtel
Savoia.

* *

Iersera, alle 20, il prefetto di Pirenze, senatore Vittorelli e la oon-
tessa Vittorelli hanno offerto in prefettura un pranzo intimo in
onore degli onoreyoli Salandra e Martini.

* *

Nella serata, dopo un'adunanza per la propaganda al Prestito na-
zionale di guerra, si formò un imponente oorteo, che, preseduto
dalle bandiere nazionali e da quelle di Trento e Trieste, si reoð a
partecipare alla dimostrazione popolare in onore del presidente del
Consiglio.
In via Cavour, sotto le finestre della Prefettura, i dimostranti, con

incessanti grida di evviva, acolamarono all'on Salandra che si af-
facciò al balcone per ringraziare.
Poco dopo le 23 i ministri, accompagnati dalle autorità, tecero

ritorno all'Hôtel Savoia.

S. E. Barzilai in Ancona

Nel pomeriggio di ier l'altro giunse in Ancona S. B. Barzilai, ao-
oompagnato dal suo segretario particolare Filipperi.
Dopo essersi recato alla prefettura, volle visitare l'ufBoio di or-

ganizzazione civile, ove fu ricevuto dal sindaeo, comm, Felici e da
parecchie notabilità, nonchè l'ufficio notizie e informazioni þer le
famiglie dei soldati in guerra, di oui è presidente la signora Fausta
Marohetti.
S. E. Barzilai si interessò vivamente del ihnzionamento di essi

compiacendosene vivamente.
Nella mattinata di lei•i S. E. Barsilai presenziò una importante

riunione in comune per la propaganda pel prestito nazionale, alla
quale intervennero tutte le autorità, i banchieri e le pin spiccate
personalità di Aneona e della Provincia.

Aperta l'adunanza, il eindaco comm. Felici' pronunoió an elabo-
rato discorso d'occasione che fu vivamente applaudito.
Fra la più viva attenzione S. E. Barzilai proannolò a sua volta

un vibrante, patriottioo discorso.
L'oratore esordi dicendost ben conscio delle condizioni della oittà

efRoacemente descritte dal sindaco, che ha visto dalla guérra rotti i
suoi trafBci, perturbata la vita civile, che il námico borsaglia dal
mare e dal cielo.
Alla violenza brutale essa risponde con animo sereno etvirile, o

se giustamente chiede allo Stato concorso di provvidenze difensive,
essa è disposta a dare ogni forma di oooperazione anohá Ananziaria,
perché presto sia umiliata la barbarie, restaurato il diritto.
I fatti dolorosi rievocati dal sindaco prospettano 11 problema del

mare, nel quale Ancona si specchia, verso il quale, é bene ricore

darlo, l'Austria nessuna concessione mai si dichiaró disposta a fare,
mentre essa confessa oggi che 11 suo ralforzarvisi 6 fra gli scopi
principali della guerra.
Deve l'Adriatico essere riscattato da una condizione di vero ser-

vaggio alla quale la guerra ha dato il pin eloquente rilievo ; e tale

da far pensare di quale pericolosa ilÌusione si aliníentasse l'Italia

gik reputandosi - sommessa come era a tale rete d'insidiek libera
e indipendente, e a far chiedere se ogni altra sorte non sarebbe

per noi preferibilt a quella che ci mozzava il respiro nel petto e
che solo l'amor della pace ci rese tollerabile per tanto tempo.
Itiordinata la scala dei valori politici e strategioi di questo mare
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ehe la politioa di trent' anni, deformando il problema, aveva econ-

Volto, noi possiamo pregiare le posizioni del basso Adriatico mi-
rando però a conquistare la prosperità e sicurezza da quelle che
lo presidiano in alto.
Per ció se oggi sulla situazione di Cattaro, di Antivari, dell'Al-

bania A richiamata l'attenzione del paese, essa vi si deve rivolgere
oon lo spirito nuovo liberato dal peso di soverchianti metafore ac-
ereditate quando occorreva orientare lo spirito pubblico fuori dal
raggio det nostri maggiori obbiettivi.
Il lifontenegro capitola.
Non a oaso, parlando altrove, accennai alle responsabilità degli

Stati balcanioi nel fato che li colpisce. E se la Serbia eroisa, della
quale mai contrastammo l'afacciarsi in Adriatico, sana oggi ogni
sua deviazione dalla visione del proprio interesse e dai patti col
sacrificio dal quale usciranno immaneabilmente restaurate le sue
fortune, nei riguardi del piccolo reame della Cernagora è lecito
ohiedersi se anche una legittima difndenza non dovesse rendere
perplessa la politica delPItalia da quando [col nostro aperto dis.
senso e col palese compiacimento dell'Austria esso correva all'oo-
oupazione di Scutari.
E se all'ultima ora le grosse artiglierie sottratte alla nostra di-

fesa fossero potate giungere sulle cime del Lowcen, col ritardo
forse, appena di qualche giorno, PAustria avrebbe trovato lieta-

mente, di esse, arricchite le spoglie dei vinti!...

Comunque le posizioni reciproche dei due aggruppamenti nel
grande conflitto, per questo ultimo evento, sostanzialmente non

mutano.
E ciros il problema che dopo la resa del Montenegro investe la

situazione albanese, solo questo a me è possibile in questa ora

fermare. L'Italla ha organizzato la spedizione a Va11ona quando ebbe
la chiara visione che nessun aiuto poteva giungere tempestivo ed
efReaoe alla Serbia da Salonicco.
Si a moha per aiuto dei serbi come fu solennemente affermato

alla Camera e non per alcun prevalente interesse proprio.
Dopo avere già in parte adempiuta la sua missione la sua con-

dotta sarà anche nel seguito misurata al concetto che la inspirava
dell'interesse comune di una lotta comune, fin dove esso possa es-
sere utilmente perseguito e raggiunto.
Lotta comune perché le è impressa tale Asonomia dalla forza
elle cose che preesiste ai patti solenni e nessunmal compreso istinto
egoistioo riesoirebbe utilmente a mutare. Lotta che va attraverso

questo e quel território al ûne supremo: oolpire, esaurire gli eser-
eiti degli aggressori.
L'Italia nel posto liberamente eletto in tale gigantesca lotta ha

'portato tale lealtà di propositi ed eloquenza di fatti che gli alleati
non pensano a deprezzare né vorrebbero indebolire sconoscendo le ,

dificoltà di quei nostri problemi interni, soprattutto economici,
nella felice risoluzione dei quali scende notevole parte della ener-

gia bellica messa al servizio della causa comune.
Onde dissipata por sempre ogm legittima reciproca difidenza,

ogni dispersione non coordinata di forzo, da cui soltanto può trarre
audaois e fortuna 11 nemico, il voto oggi qui rinnovato della vit-

toria è la espressione di una realtà in moto che avrà nell'interesse
delle unità nazionali e delle libertà europee fulgido, sicuro coro-
namento.
Il discorso, spesso interrotto da applausi calorosi, fu salutato in

Ane da una imponente ovazione.
Fu spedito al presidente del Consiglio on. Salandra il seguente

dispacolo :

« 8. E. cav. Salandra - Roma.

Ha termine ora un'imponente riunione alla residenza comunale
pro' prestito nazionale. La rese solenne la presenza di S. E. Barzilai
ohe confortò colla sua aurea Ilarola questa città che resiste con for-
mezza ai saerinci impostile dalla neoeesità della nostra santa guerra.
Le Venuta di un autorevole ministro ha riaffermato ancora una
volta il vincolo di solidarieth tra Governo e popolo in questo sto-

rico momento ed ioringrazioV.E.dell'affettuosa premura che pure
in mezzo alle gravissime cure dello Stato ha dedicato ad Anoona.

Ossequi.
« Sindaco: Felici ».

Terminata l'imponente riunione in Municipio S. E. Barzilai, ao-
compagnato dalle autorità, si recò a visitare l'ospedale civile, rioo-
vnto dalla Commissione col presidente on. Pacetti, il quale pronun-
olò un patriottioo discorso. Egli espose al ministro la condiziono
ordinaria delle opere di assistenza e di benencenza : dimostrò lo
eforzo che tutti armonicamento fanno per riuscire a sopperire ai bi-
sogni straordinari del momento presente e concluse inneggiando
con fede sicura al trionfo delle armi italiane e dei diritti della ci-

viltà umana.
A mezzogiorno vi tu una colazione intima in onore di S. E. Bar-

zilai in casa del prefetto. Vi intervennero il deputato Pacetti, 11
sindaoo Felici ed altre autorità.
S.. E. Barzilai alle ore 14 visitò l'ospedale militare, intrattenen-

dosi coi malati e feriti e rivolgendo loro parole di augurio e di
ammirazione.
S. E. Barzilai riparti alle ore 15 per Roma, salutato alla stazione

dalle autorità.
La popolazione rinnovð una calorosa dimostrazione al grido di:

< Viva Pitalia! Viva Trieste italiana! »

CRONACA ITAT.TANA

Prestito nazionale. - La nobile gara delle sottoscrizioni

continua, aumenta. Un saggio significante e bello ci viene da un

paese dell'Italia redenta testà per il valore del nostro esercito: da

Cortina d'Ampezzo. Quel Municipio ha deliberato di sottoscrivere

lire centomila del patrimonio comunale al nuovo prestito.
Sono state inoltre sottoscritte già ventimila lire da privati.
L'Istituto italiano di oredito fondiario di Roma ha sottoscritto al

prestito di guerra per la somma di cinque milioni.
La Camera di commercio di Brescia ha deliberato di sottoscrivero

per duecentomila lire.
Le costituzioni di Comitati di propaganda si moltiplicano. Ne fu-

rono costituiti a Piacenza, ad Ascoli Piceno e a Salerno.
I manifesti dei Comitati si difondono dalle grandi città alle più

umili borgate.
g*g Gli istituti di emissione hanno deliberato di tenere domenica

prossima aperti gli sportelli delle loro filiali in tutto il Regno per
ricevere le sottoscrizioni al prestito di guerra.

Per la snobilitazione eiwile e la Croce Rossa. -

11 105° elenco della sottoscrizione unica segna la somma di liro

2.030.262,74.

Croce Rossa italiana. - Le oblazioni pervenute al Comi-
tato centrale della benemerita istituzione ascendono nell'ultimo co-

municato a L. 4.208.348,52.

Per i soldati feriti. - Ieri a Napoli, coll'intervento delle
autorità eivili e militari, ebbe luogo al Reale teatro San Carlo l'an-
nunciato spettacolo patriottico in onore dei soldati feriti ricoverati
negli ospedali di Napoli. Lo spettacolo é stato organizzato dal mae-
stro Pietro Mascagni.
Fu una festa splendida d'arte e di patriottismo. Vennero eseguiti,

sotto la direzione del maestro Masoagni, il prologo del Meistotele
e la Cavalleria Rusticana.
Ai soldati e agli ufRoiali venne distribuita una medaglia ricordo

della bella serata.

Meerologie. - A Roma, ieri, in seno alla sua esemplare fa-

miglia, à morto l'on. Alessandro Centurini, senatore del Regno.
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Nato a Genova nel 1830, oontinuò giovinetto le tradizioni della

ihmiglia dedita al commercio e vi dedicò ingegno ed operosità ca-

ratterisdehe della razza ligure.
Appena diciottenne si stabili per alcuni anni al Marocco ove iniziò

importanti rami commeraiali, aprendo così nuove vie alla civiltà.
Intelligente ed attivo, fu armatore, bpuchiere e industriale. A Roma

si rammenta la utile e produttiva linea di piroscaâ ehe per lunghi
anni mantenne attivo scambio di merci coi porti tirreni.
Nonostante fosse più dedito all'attività del lavoro che alla politica

venne, per i suoi incontestabili meriti, eletto per due legislature
deputato al Parlamento nazionale per il collegio di Terni.
Nel 1909 ve ine nominato senatore del Regno e cavaliere del la-

yoro.
Ra¡lre di fainiglia e cittadino esemplare il Centurini lascia di så

venerata memoria e indelebile traccia di bene.

Benelleensa rieonoseente. - I signori Watson e Christie,
uiBolali del piroscafo britannico Teesbridge, vollero elargire all'Asilo
nazionale per gli orfani dei mariggi italiani la somma di L. 200 in
pegno di gratitudine e di ammirazione perimarinaidellaR.marina
italiani, dai quali furono salvati.

rimanere neutrale e con3erverà il suo esercito intatto pet la solu-
zione finale.

LONDRA, .9. - Il Times ha da Parigi: Si annuncia che i mini-
stri alleati terranno oggi una conferenza a Londra.
SHANGHAI, 19. - Si ha da Tcheng-tu-fu che 6000 soldati imboa

riali occupano Sui fa. Contingenti vengono diretti continuameAtà
da sud verso Luelindes, ove avvengono scaramuceie. Le truppe di
Ku-li-tehu non hanno ancora traversato la frontierade18ultohuma
e rimangono a Sum-Kan per sorvegliare gli avvenimenti.
AMSTERDAM, 19. - Un telegramma da Nisch, via Berlino, and

nunzia che l'Imperatore Guglielmo e il Re Ferdinando ei sono ' ini'
contrati a Nisch il 18 corrente. Dopo lo scambio dei saluti hanio
assistito dalla cittadella alla rivista delle truppe tedesche e buÌgare
L'Imperatore ha presentato il bastone di maresciallo da campoÈ

Ferdinando, il quale ha nominato l'Imperatore colonnello di âà red
gimento di fanteria bulgara.
Fra il seguito dell'Imperatore si trovavano von Falkenhayn,' von

Mackensen e gli aiutanti generali Plessen, Lyncker, Chelins ePam.-
miraglio von Mueller.

Re Ferdinando era accompagnato dai principi Boris e Cirillo, di
Radoslavoff e da altri.

TOLONE, 19. -- L'agente consolare tedesco è stato arrestato a

TE I. EGRAMM I Mitilene a causa dei sospetti che egli suscitava gegli alleatt 4 ð
stato condotto a Tolone da un inorociatore ausillarld e traspqrtato

( enzial Stefa.ni) a bordo di un altro incrociatore ove si trovavano i consoli arrestati
a Salonicco.

140NDR A, 19. - Come seguito al Consiglio tenuto a Parigi prima
di Natale, un'altra seduta del Consiglio di guerra degli alleati ha
avuto luogo ogg a þondra per studiare e discutere la situazione

generale dollq guerra.
Stamane å giunto a Lopdrg di buon'ora il presidente del Consi-

glio A•4nogo Brian4, accompagnato dal direttore generale degli af-
gari politici at Miniëteri degli esteri De Margerie, dalgenerale Gra-
ziani, capo dello stato thaggiore generale, dgl ministro della ma-

rina ammirag(lo Lacaze, dal ministro dei lavori pubblici Sembat e

da un certo numero di ufBelali della marina e dell'esercito.
L'ambasaiatore di Francia ha, offert a una .

colazione alla quale
sono pure intervenugi il printo ministro Asquith, il ministro degli
esteri sir R Grey egl algri ministri inglesi.
Stasera il primo ministro Asquith ofrirà un pranzo agli ospiti

fyancesi.
LONDRA, 19. - Camera dei comuni. - Il ministro per le Indie

Chamberlain dice:
Un dispaccio m data 18 gennaio del comandante delle forze in

Mesopo‡amia ainalinoia che il tempo ò oyribile e tutte le opera-

sioni soaq epspese.
Rispondendo ad una interrogazione se 11 bottino che i turchi

avrebbero ÿreso a Gallipoli ammonti a due milioni di sterline, come
annunzio im comunicato turco, il sottosegretario Tennant dice eho

il bottino fatto dai turobi reggiunge la quarta o ottava parte di

quella somma. Tennant crede che l'opinione pubblica approverk il
comando ß,cgi primo pepiero 6 la salve delle vite.

AME, 19. - 14 yng conversazione avut4 con un corrispondente

inglese il p agegte del Consiglio Skouloudis ha espresso il suo

stugore per i dúþhi che sembra nutrire l'intesa di fronte alla poli-
tica attuale del Gabinetto greco, dubbi che sono dimostrati, fra

faltro, delle res‡rippui itypqste. alla importazione dei viveri e del

carbone in Grecia. Skouloadie hq dichiarato con energia che l' at-

tuale politica della Grecia ð perfettamente sincera e consiste nel

conservare la neutralità verso i due gruppi dei belligeranti. E pre-
sidente del Consiglio è convinto che ció sia la cosa più conveniente

per gli interessi del paese. La Grecia, ha soggiunto, continuerà a

L'inorociatore che ha portato a Tolone l'agente consolare tedeseo
aveva lasciato 400 prigionieri turchi ad Ajaccio.
LONDRA,g19. - Un comunicato uniciale dice:
Il presidente del Consiglig francèse Briand, il piirÊstro della

marina ammiraglio Laoaze, il ininistro dei lavori pubblioi Sembsk
e il capo dello stato maggiore francese, generale Graziani, sono

gluttti a Londra.
Varie conferenze hanno avuto luego stamane fra i ministri

francesi e i Dipartimenti interessati.
LONDRA, 19. - Camera dei Comuni -- Continuà la discussione

degli articoli del bill relativo alla coscrizione dei celibi È ditiattito
si svolge intorno a coloró che hanno serupoli di cosaienza nelyne-
cidere il prossimo.
BERNA, 20. - L'Agenzia telegrafica svizzera pubbliha:
Ieri sera il Consiglia federale e il comandante in capo dolPeser-

cito, presero cognizione di un complemento d'iáforinazioni assunté
relativamente ai fatti imputati 'ai colonnällLEgli e vonWattenwyl.
Questo supplemento d'inchiesta permette di eschidere' fino da ore
che i intti attribuiti agli ufficiali sammenzionati rivestano un oa-

rattere di alto à adimento.
Si tratterebbe di ung infrazione che cade sot‡o la gualifloa gene-

rale di violazione dei doveri imposti dalla neutralit del paese ed
agli obblighi del servizio militare.
B Consiglio federale e comandante dell'esercito sono d'accordo

nello ammettere che soltanto una procedura giudÌziaria completa
é atta a dare all'incidente 11 seguito che esso conipoita éd a fire
sull'opera dei due uficiali suddetti tutta la lŒce che esigono gli in-
teressi superiori del pàese e delfesercito. Per'00tyseguenza è stato
deciso ehe un giudice militarq proceda immediatamente ad unagin-
ohiesta.

LONDRA, 20. -- La Camera dei comuni, ontianan la disous-
sione degli articoli del bill relativo a,lla coserizione muitare, ha Te-
spinto diversi emendamenti tendenti ad esentare gli indiviani ai
quali gli scrupoli di coscienza impe°direbbero di nocidere il lort
prossimo.
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